
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

SERIE GENERALE

Spediz. abb. post. 45% - art.2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Anno 148º — Numero 86

PARTE PR IMA Roma - Venerd|' , 13 aprile 2007 SI PUBBL ICA TUTTI
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06 85081

La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta

da autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4a Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedı̀ e il venerdı̀)
5a Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedı̀, il mercoledı̀ e il venerdı̀)

AVVISO AGLI ABBONATI
Si comunica che gli Enti pubblici, gli Istituti di ricerca a carattere scientifico, gli Enti locali territoriali -

Regioni, Province e Comuni - nonche¤ le Unita' Sanitarie Locali, le Aziende e le altre Istituzioni sanitarie
dovranno inviare, per la pubblicazione a titolo gratuito, con una nota di trasmissione, due copie conformi dei
bandi di concorso e dei relativi diari delle prove di esame, corredate del titolo e, possibilmente, del supporto
informatico, direttamente alla Direzione e Redazione della Gazzetta Ufficiale presso il Ministero della
Giustizia.

S O M M A R I O

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 6 febbraio 2007, n. 49.

Attuazione della direttiva 2003/123/CE che modifica la
direttiva 90/435/CEE sul regime fiscale comune applicabile
alle societa' madri e figlie di Stati membri diversi . . . . Pag. 5

DECRETO LEGISLATIVO 2 marzo 2007, n. 50.

Attuazione delle direttive 2004/9/CE e 2004/10/CE, concer-
nenti l’ispezione e la verifica della buona pratica di laboratorio
(BPL) e il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative relative all’applicazione dei principi
di buona pratica di laboratorio e al controllo della loro applica-
zione per le prove sulle sostanze chimiche . . . . . . . . . . Pag. 9

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 marzo 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di San Cesareo.
Pag. 34

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 marzo 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di S. Angelo dei Lom-
bardi e nomina del commissario straordinario . . . . . Pag. 35

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 marzo 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Santa Maria di Sala
e nomina del commissario straordinario . . . . . . . . . . Pag. 36

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 5 aprile 2007.

Ripartizione delle risorse finanziarie previste dall’articolo 1,
comma 1012, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in favore
delle regioni Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 36



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

13-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

Ministero dell’economia
e delle finanze

DECRETO 30 marzo 2007.

Modalita' di trasmissione telematica dei dati relativi alla
liquidazione periodica dei rimborsi erogati, da parte delle
ASL, alle strutture di erogazione dei servizi sanitari, attuativo
del comma 810, lettera g), dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 37

DECRETO 3 aprile 2007.

Misura e modalita' di versamento all’Istituto di vigilanza
delle assicurazioni private del contributo dovuto per l’anno
2007 dalle imprese esercenti attivita' di assicurazione e
riassicurazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 47

DECRETO 5 aprile 2007.

Decadenze dall’assegnazione delle concessioni per l’esercizio
del gioco del Bingo, di cui al decreto 11 luglio 2001 e successive
modificazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 49

Ministero del lavoro
e della previdenza sociale

DECRETO 22 dicembre 2006.

Individuazione delle tematiche di studio e intervento da
ammettere alla contribuzione prevista dall’articolo 197, lette-
ra c) del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e dei relativi stanziamenti
di bilancio per l’esercizio finanziario 2007 . . . . . . . . Pag. 51

Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali

DECRETO 15 febbraio 2007.

Disposizioni in materia di pagamento dell’aiuto alla
ristrutturazione dell’industria dello zucchero . . . . . . Pag. 56

DECRETO 28 marzo 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al ßLaboratorio Consorzio vino
Chianti classicoý, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi-
ciale, limitatamente ad alcune prove . . . . . . . . . . . . . Pag. 58

DECRETO 28 marzo 2007.

Modificazioni al decreto 7 febbraio 2007, relativo all’auto-
rizzazione, al ßLaboratorio chimico merceologico C.C.I.A.A.
Triesteý, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore ufficiale.

Pag. 59

DECRETO 29 marzo 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßCheminservice
Sas del dott. Giorgio Cardone & C.ý, al rilascio dei certificati
di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, limitatamente ad alcune prove.

Pag. 60

DECRETO 2 aprile 2007.

Iscrizione di una varieta' di colza nel registro delle varieta'
dei prodotti sementieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 61

Ministero
dello sviluppo economico

DECRETO 26 marzo 2007.

Riordino del comitato tecnico-scientifico costituito a sup-
porto dell’attivita' di valutazione degli interventi di sostegno alle
attivita' economiche e produttive . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 62

Ministero dell’universita'
e della ricerca

DECRETO 12 marzo 2007.

Modifica del decreto 5 ottobre 2004, relativo ai progetti
autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 63

DECRETO 10 aprile 2007.

Regole e modalita' per la presentazione delle richieste di con-
cessione dei contributi per progetti intesi a favorire la diffu-
sione della cultura scientifica . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 65

Ministero della salute

DECRETO 20 febbraio 2007.

Indizione, per l’anno 2007, della ßGiornata per la donazione
degli organiý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 71

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

Agenzia delle entrate

PROVVEDIMENTO 28 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale ACI di Udine . . . . . . . . . . . . . . Pag. 71

PROVVEDIMENTO 28 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale ACI di Pordenone. . . . . . . . . . . Pag. 72

ö 2 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EPROVVEDIMENTO 28 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale ACI di Gorizia . . . . . . . . . . . . . Pag. 72

PROVVEDIMENTO 29 marzo 2007.

Disciplina dell’onere di comunicare all’Agenzia delle entrate
i dati e le notizie relative alle minusvalenze e alle differenze
negative indicate all’articolo 109, comma 3-bis, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come previsto dall’arti-
colo 5-quinquies, comma 3, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.

Pag. 73

PROVVEDIMENTO 29 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Siena Pag. 74

Agenzia delle dogane

DETERMINAZIONE 2 aprile 2007.

Nuove modalita' di pagamento elettronico dei diritti doganali
dovuti per l’importazione di merci a seguito di viaggiatori (ope-
razioni non commerciali). Sperimentazione presso la dogana
di Roma II . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 74

Conferenza unificata

ACCORDO 29 marzo 2007.

Accordo tra Governo, Regioni e Autonomie locali in materia
di semplificazione e miglioramento della qualita' della regola-
mentazione. Accordo ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lette-
ra c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. (Rep. atti
n. 23/CU). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 76

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato
le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano

ACCORDO 29 marzo 2007.

Accordo tra il Governo, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano per la definizione dello standard professio-
nale nazionale della figura dell’acconciatore, ai sensi della
legge 17 agosto 2005, n. 174. Accordo ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
(REP. ATTI N. 65/CSR) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 81

Agenzia italiana del farmaco

DETERMINAZIONE 30 marzo 2007.

Riclassificazione del medicinale ßPregnylý (gonadotropina
corionica umana), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 84

DETERMINAZIONE 30 marzo 2007.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßKarvezideý (irbesartan + idroclorotiazide), auto-
rizzata con procedura centralizzata europea dalla Commis-
sione europea. (Determinazione/C n. 143/2007) . . . Pag. 85

DETERMINAZIONE 30 marzo 2007.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßNovomixý (insulina aspart solubile), autorizzata
con procedura centralizzata europea dalla Commissione euro-
pea. (Determinazione/C n. 144/2007) . . . . . . . . . . . Pag. 87

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

Banca d’Italia: Gestione provvisoria della Succursale italiana
della Bank Sepah, in Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 89

Ministero degli affari esteri:

Istituzione dell’Ambasciata d’Italia in Podgorica (Repub-
blica del Montenegro), a decorrere dal 1� gennaio 2007.

Pag. 89

Soppressione del Consolato Generale d’Italia a Podgorica
(Repubblica del Montenegro) . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 89

Entrata in vigore dell’Accordo in materia di trasporto
marittimo tra la Comunita' europea ed i suoi Stati membri,
da una parte, ed il Governo della Repubblica popolare cinese
dall’altra, firmato a Bruxelles il 6 dicembre 2002.

Pag. 89

Entrata in vigore dell’Accordo Quadro tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Unghe-
ria nel campo della ricerca scientifica e dello sviluppo tecno-
logico, firmato a Roma il 21 maggio 2003 . . . . . . . . Pag. 89

Entrata in vigore del Protocollo recante modifica all’Ac-
cordo in materia di trasporto marittimo tra la Comunita'
Europea ed i suoi Stati membri, da una parte, ed il Governo
della Repubblica popolare cinese dall’altra, firmato a Pechino
il 5 settembre 2005. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 89

Limitazione di funzioni del titolare del Consolato onorario
in Antananarivo (Madagascar) . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 89

Ministero dell’economia e delle finanze:

Comunicato di rettifica relativo al Conto riassuntivo del
Tesoro al 31 dicembre 2006 e situazione trimestrale dei debiti
pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 90

ö 3 ö

13-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

13-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86

Ministero dello sviluppo economico: Accettazione delle dimis-
sioni dell’avv. Mario Santaroni, quale commissario liquida-
tore della societa' Tecfinance spa in lca e societa' collegate e
sua sostituzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 90

Regione Toscana: Approvazione dell’ordinanza n. C/9 del 26
marzo 2007, relativa agli eccezionali eventi atmosferici
verificatisi nei giorni 29-30 ottobre 2004 e nel novembre
2005 nei territori delle province di Arezzo, Siena e
Grosseto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 90

Agenzia italiana del farmaco:

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßGlucophageý . . . . . . . . . . . . Pag. 91

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßGenalený . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 91

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßParoxetina Doc Genericiý . . Pag. 91

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßMultibicý . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 92

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßAlendronato Merck Genericsý.

Pag. 92

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßRanitidina Alpharmaý. . . . . Pag. 92

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, di
alcune specialita' medicinali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 92

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 103

Ministero dei trasporti

DECRETO 29 gennaio 2007.

Recepimento della direttiva 2005/55/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 28 settembre 2005, concernente il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri, relative
ai provvedimenti da prendere contro l’emissione di inquinanti
gassosi e di particolato, prodotti dai motori ad accensione
spontanea destinati alla propulsione di veicoli e contro
l’emissione di inquinanti gassosi prodotti dai motori ad
accensione comandata alimentati con gas naturale o con gas di
petrolio liquefatto destinati alla propulsione di veicoli.

07A03140

ö 4 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 6 febbraio 2007, n. 49.

Attuazione della direttiva 2003/123/CE che modifica la
direttiva 90/435/CEE sul regime fiscale comune applicabile
alle societa' madri e figlie di Stati membri diversi.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante norme
generali sulla partecipazione dell’Italia al processo
normativo dell’Unione europea e sulle procedure di
esecuzione degli obblighi comunitari;

Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29 (legge comuni-
taria 2005) e, in particolare, l’articolo 1 e l’allegato B;

Vista la direttiva 2003/123/CE del Consiglio, del
22 dicembre 2003, recante modifica alla direttiva
90/435/CEE concernente il regime fiscale comune
applicabile alle societa' madri e figlie di Stati membri
diversi;

Visto il decreto legislativo 6 marzo 1993, n. 136,
recante attuazione della direttiva n. 90/435/CEE relativa
al regime fiscale applicabile alle societa' madri e figlie di
Stati membri della Comunita' economica europea;

Visto l’articolo 35 della legge 19 febbraio 1992,
n. 142, recante delega al Governo per l’attuazione della
direttiva n. 90/435/CEE;

Visto il testo unico delle imposte sui redditi, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, ed in particolare l’arti-
colo 27-bis, recante disposizioni per il rimborso della
ritenuta sui dividendi distribuiti a soggetti non resi-
denti;

Visto l’articolo 37, comma 57, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 21 luglio 2006;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 12 dicembre 2006;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro della
giustizia;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Modifiche all’articolo 27-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

1. All’articolo 27-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1:

1) nell’alinea le parole: ß25 per centoý sono
sostituite dalle seguenti: ß20 per centoý;

2) nella lettera b) dopo le parole: ßUnione euro-
peaý sono aggiunte le seguenti: ß, senza essere conside-
rate, ai sensi di una Convenzione in materia di doppia
imposizione sui redditi con uno Stato terzo, residenti
al di fuori dell’Unione europeaý;

3) nella lettera c) le parole: ßsenza possibilita' di
fruireý sono sostituite dalle seguenti ßsenza fruireý e le
parole: ßindicate nell’allegato della predetta direttivaý
sono sostituite dalle seguenti: ßindicate nella predetta
direttivaý;

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: ß1-bis. La
disposizione del comma 1 si applica altres|' alla remune-
razione dei finanziamenti eccedenti di cui all’articolo 44,
comma 1, lettera e), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, agli utili di cui all’articolo 44,
comma 1, lettera f), del predetto testo unico, nonche¤
alle remunerazioni dei titoli e degli strumenti finanziari
di cui all’articolo 44, comma 2, lettera a), del medesimo
testo unico, sempreche¤ la remunerazione e gli utili siano
erogati a societa' con i requisiti indicati nel comma 1
che detengono una partecipazione diretta non inferiore
al 20 per cento del capitale della societa' che, rispettiva-
mente, la corrisponde o li distribuisce.ý;

c) il comma 2 e' sostituito dal seguente: ß2. Ai fini
dell’applicazione del comma 1, deve essere prodotta
una certificazione, rilasciata dalle competenti autorita'
fiscali dello Stato estero, che attesti che la societa' non
residente possieda i requisiti indicati alle lettere a), b)
e c) del comma 1, nonche¤ una dichiarazione della
societa' che attesti la sussistenza del requisito indicato
alla lettera d) del medesimo comma 1.ý;

d) il secondo periodo del comma 3 e' sostituito dal
seguente: ßIn questo caso, la documentazione di cui al
comma 2 deve essere acquisita entro la data del paga-
mento degli utili e conservata, unitamente alla richie-
sta, fino a quando non siano decorsi i termini per gli
accertamenti relativi al periodo di imposta in corso alla
data di pagamento dei dividendi e, comunque, fino a
quando non siano stati definiti gli accertamenti stessi.ý;
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e) il comma 4 e' abrogato;

f) nel comma 5, primo periodo, le parole: ßnon
esser state costituiteý sono sostituite dalle seguenti:
ßnon detenere la partecipazioneý.

Art. 2.

Efficacia

1. Le disposizioni contenute nell’articolo 1 si appli-
cano agli utili distribuiti a decorrere dal 1� gennaio 2005.

2. La percentuale indicata nei commi 1 e 1-bis dell’ar-
ticolo 27-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e' ridotta al 15 per cento
per gli utili distribuiti a decorrere dal 1� gennaio 2007
e al 10 per cento per quelli distribuiti a decorrere dal
1� gennaio 2009.

Art. 3.

Disposizioni finanziarie

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
decreto, pari a 16 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2006 e 2007, a 13 milioni di euro per l’anno 2008,
ed a 23 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009, si
provvede ai sensi dell’articolo 37, comma 57, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito nella
legge 4 agosto 2006, n. 248.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 6 febbraio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bonino, Ministro per le
politiche europee

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

D’Alema, Ministro degli
affari esteri

Mastella, Ministro della
giustizia

Visto, il Guardasigilli: Mastella

N O T E

Avvertenza:

ö Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto ai sensi del-
l’art. 10, commi 2 e 3 del testo unico delle disposizioni sulla promulga-
zione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facili-
tare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' ope-
rato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legisla-
tivi qui trascritti.

ö Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della
funzione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con
determinazione dei principi e criteri direttivi e soltanto per tempo
limitato e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö La legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante: ßNorme generali
sulla partecipazione dell’Italia al processo normativo dell’Unione
europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunitariý, e'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 2005, n. 37.

ö Il testo dell’art. 1 e dell’Allegato B della legge 25 gennaio
2006, n. 29, recante: ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge
comunitaria 2005ý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 8 febbraio
2006, n. 32, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 1 (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comuni-
tarie). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione
alle direttive comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro
con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della
direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonche¤ , qualora sia pre-
visto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle
direttive elencate nell’allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione
degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica perche¤ su di essi sia espresso il parere dei
competenti organi parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data
di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza del parere.
Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare di cui al
presente comma, ovvero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9,
scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini previ-
sti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati di
novanta giorni.

4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione della direttiva
2003/123/CE, della direttiva 2004/9/CE, della direttiva 2004/36/CE,
della direttiva 2004/49/CE, della direttiva 2004/50/CE, della direttiva
2004/54/CE, della direttiva 2004/80/CE, della direttiva 2004/81/CE,
della direttiva 2004/83/CE, della direttiva 2004/113/CE della direttiva
2005/14/CE, della direttiva 2005/19/CE, della direttiva 2005/28/CE,
della direttiva 2005/36/CE e della direttiva 2005/60/CE sono corredati
dalla relazione tecnica di cui all’art. 11-ter, comma 2, della legge 5 ago-
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Esto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Su di essi e' richiesto anche il
parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finan-
ziari. Il Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni formu-
late con riferimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’art. 81,
quarto comma, della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corre-
dati dei necessari elementi integrativi di informazione, per i pareri defi-
nitivi delle Commissioni competenti per i profili finanziari, che devono
essere espressi entro venti giorni.

5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princ|' pi e cri-
teri direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo' emanare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative
e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1, fatto
salvo quanto previsto dal comma 6.

6. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 1 adottato per l’attuazione della direttiva
2004/109/CE, di cui all’allegato B, il Governo, nel rispetto dei prin-
c|' pi e criteri direttivi di cui all’art. 3 e con la procedura prevista dal
presente articolo, puo' emanare disposizioni integrative e correttive al
fine di tenere conto delle eventuali disposizioni di attuazione adottate
dalla Commissione europea secondo la procedura di cui all’art. 27,
paragrafo 2, della medesima direttiva.

7. In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto comma,
della Costituzione e dall’art. 16, comma 3, della legge 4 febbraio
2005, n. 11, si applicano le disposizioni di cui all’art. 11, comma 8,
della medesima legge n. 11 del 2005.

8. Il Ministro per le politiche comunitarie, nel caso in cui una o
piu' deleghe di cui al comma 1 non risulti ancora esercitata trascorsi
quattro mesi dal termine previsto dalla direttiva per la sua attuazione,
trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica una
relazione che dia conto dei motivi addotti dai Ministri con compe-
tenza istituzionale prevalente per la materia a giustificazione del
ritardo. Il Ministro per le politiche comunitarie ogni quattro mesi
informa altres|' la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica
sullo stato di attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle
province autonome nelle materie di loro competenza.

9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parla-
mentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese
negli allegati A e B, ritrasmette con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica. Decorsi trenta giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono
emanati anche in mancanza di nuovo parere.ý.

ßAllegato B
(Articolo 1, commi 1 e 3)

98/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio
1998, sulla protezione giuridica delle invenzioni biotecnologiche.

2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia
di acque.

2003/123/CE del Consiglio, del 22 dicembre 2003, che modifica
la direttiva 90/435/CEE concernente il regime fiscale comune appli-
cabile alle societa' madri e figlie di Stati membri diversi.

2004/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 feb-
braio 2004, concernente l’ispezione e la verifica della buona pratica
di laboratorio (BPL).

2004/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 aprile 2004, sulla sicurezza degli aeromobili di paesi terzi che uti-
lizzano aeroporti comunitari.

2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute rela-
tive all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici
(campi elettromagnetici) (diciottesima direttiva particolare ai sensi
dell’art. 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE).

2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, relativa alla sicurezza delle ferrovie comunitarie e
recante modifica della direttiva 95/18/CE del Consiglio relativa alle
licenze delle imprese ferroviarie e della direttiva 2001 /14/CE relativa
alla ripartizione della capacita' di infrastruttura ferroviaria, all’impo-
sizione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria e alla cer-
tificazione di sicurezza (direttiva sulla sicurezza delle ferrovie).

2004/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, che modifica la direttiva 96/48/CE del Consiglio rela-
tiva all’interoperabilita' del sistema ferroviario transeuropeo ad alta
velocita' e la direttiva 2001/16/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa all’interoperabilita' del sistema ferroviario transeuropeo
convenzionale.

2004/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, che modifica la direttiva 91/440/CEE relativa allo svi-
luppo delle ferrovie comunitarie.

2004/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, relativa ai requisiti minimi di sicurezza per le gallerie
della rete stradale transeuropea.

2004/80/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa all’inden-
nizzo delle vittime di reato.

2004/81/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, riguardante il
titolo di soggiorno da rilasciare ai cittadini di paesi terzi vittime della
tratta di esseri umani o coinvolti in un’azione di favoreggiamento del-
l’immigrazione illegale che cooperino con le autorita' competenti.

2004/82/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, concernente l’ob-
bligo dei vettori di comunicare i dati relativi alle persone trasportate.

2004/83/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, recante norme
minime sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qua-
lifica di rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione
internazionale, nonche¤ norme minime sul contenuto della protezione
riconosciuta.

2004/108/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 dicembre 2004, concernente il ravvicinamento delle legislazioni
degli Stati membri relative alla compatibilita' elettromagnetica e che
abroga la direttiva 89/336/CEE.

2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 dicembre 2004, sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza
riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato e che modi-
fica la direttiva 2001/34/CE.

2004/113/CE del Consiglio, del 13 dicembre 2004, che attua il
principio della parita' di trattamento tra uomini e donne per quanto
riguarda l’accesso a beni e servizi e la loro fornitura.

2005/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del-
l’11 maggio 2005, che modifica la direttiva 72/166/CEE, la direttiva
84/5/CEE, la direttiva 88/357/CEE e la direttiva 90/232/CEE tutte
del Consiglio e la direttiva 2000/26/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio sull’assicurazione della responsabilita' civile risultante
dalla circolazione di autoveicoli.

2005/19/CE del Consiglio, del 17 febbraio 2005, che modifica la
direttiva 90/434/CEE relativa al regime fiscale comune da applicare
alle fusioni, alle scissioni, ai conferimenti d’attivo ed agli scambi
d’azioni concernenti societa' di Stati membri diversi.

2005/28/CE della Commissione, dell’8 aprile 2005, che stabilisce
i princ|' pi e le linee guida dettagliate per la buona pratica clinica rela-
tiva ai medicinali in fase di sperimentazione a uso umano nonche¤ i
requisiti per l’autorizzazione alla fabbricazione o importazione di tali
medicinali.

2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali.

2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 otto-
bre 2005, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose e di finanzia-
mento del terrorismoý.
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ö La direttiva 2003/123/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. del
13 gennaio 2004, n. L 7.

ö La direttiva 90/435/CEE e' pubblicata nella G.U.C.E. 20 ago-
sto 1990, n. L 225.

ö Il decreto legislativo 6 marzo 1993, n. 136, recante: ßAttuazione
della direttiva n. 90/435/CEE relativa al regime fiscale applicabile alle
societa' madri e figlie di Stati membri della Comunita' economica
europeaý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 maggio 1993,
n. 107.

ö Il testo dell’art. 35 della legge 19 febbraio 1992, n. 142,
recante: ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee (legge comunitaria
per il 1991)ý, e' il seguente:

ßArt. 35 (Regime fiscale applicabile alle societa' madri e figlie di
Stati membri: criteri di delega). ö 1. L’attuazione della direttiva del
Consiglio 90/435/CEE dovra' avvenire nel rispetto dei seguenti criteri:

a) applicazione delle disposizioni della direttiva alle societa'
per azioni, societa' in accomandita per azioni, societa' a responsabilita'
limitata, nonche¤ agli enti pubblici e privati, che hanno per oggetto
esclusivo o principale l’esercizio di attivita' commerciali, soggetti
all’imposta sul reddito delle persone giuridiche;

b) previsione del riconoscimento della qualita' di societa' madre
alle societa' o enti residenti di uno Stato membro della Comunita' che
abbiano una partecipazione diretta nel capitale di una societa' resi-
dente in un altro Stato membro non inferiore al 25 per cento e che
detengano tale partecipazione per un periodo ininterrotto non infe-
riore ad un anno;

c) coordinamento delle emanande disposizioni con quelle con-
tenute nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, adottando
l’esenzione dall’imposizione ordinaria degli utili distribuiti da una
societa' figlia di uno Stato membro della CEE alla societa' madre ita-
liana, fermo restando il potere dell’Amministrazione finanziaria di
disapplicare o revocare i benefici fiscali in caso di frode o abuso,
anche con riguardo al regime della ritenuta alla fonte previsto dalla
lettera d). Ai fini della maggiorazione di conguaglio i predetti utili si
aggiungono all’importo distribuibile senza applicazione della maggio-
razione stessa;

d) modifiche alla disciplina del regime della ritenuta alla fonte
per adeguarla al trattamento esonerativo previsto dalla direttiva
tenendo conto delle condizioni ivi stabilite;

e) disciplina del criterio e delle condizioni di deducibilita' degli
oneri relativi alla partecipazione e delle minusvalenze risultanti dalla
distribuzione degli utili della societa' figlia;

f) emanazione di disposizioni, comportanti disapplicazione o
revoca dei benefici fiscali, intese ad evitare frodi ed abusi.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, reca: ßApprovazione del testo unico delle imposte sui redditi.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 27-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni comuni in
materia di accertamento delle imposte sui redditi) come modificato
dal presente decreto:

ßArt. 27-bis (Rimborso della ritenuta sui dividendi distribuiti a
soggetti non residenti). ö 1. Le societa' che detengono una partecipa-
zione diretta non inferiore al 20 per cento del capitale della societa'
che distribuisce gli utili, hanno diritto, a richiesta, al rimborso della
ritenuta di cui al terzo comma dell’art. 27, se:

a) rivestono una delle forme previste nell’allegato della diret-
tiva 435/90/CEE del 23 luglio 1990 del Consiglio;

b) risiedono, ai fini fiscali, in uno Stato membro dell’Unione
europea, senza essere considerate, ai sensi di una Convenzione in mate-
ria di doppia imposizione sui redditi con uno Stato terzo, residenti al di
fuori dell’Unione europea;

c) sono soggette, nello Stato di residenza, senza fruire di regimi
di opzione o di esonero che non siano territorialmente o temporal-
mente limitati, ad una delle imposte indicate nella predetta direttiva;

d) la partecipazione sia detenuta ininterrottamente per
almeno un anno.

1-bis. La disposizione del comma 1 si applica altres|' alla remune-
razione dei finanziamenti eccedenti di cui all’art. 44, comma 1, lette-
ra e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, agli utili di cui
all’art. 44, comma 1, lettera f), del predetto testo unico, nonche¤ alle
remunerazioni dei titoli e degli strumenti finanziari di cui all’art. 44,
comma 2, lettera a), del medesimo testo unico, sempreche¤ la remune-
razione e gli utili siano erogati a societa' con i requisiti indicati nel
comma 1 che detengono una partecipazione diretta non inferiore al
20 per cento del capitale della societa' che, rispettivamente, la corri-
sponde o li distribuisce.

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, deve essere prodotta una
certificazione, rilasciata dalle competenti autorita' fiscali dello Stato
estero, che attesti che la societa' non residente possieda i requisiti indicati
alle lettere a), b) e c) del comma 1, nonche¤ una dichiarazione della
societa' che attesti la sussistenza del requisito indicato alla lettera d) del
medesimo comma 1.

3. Ove ricorrano le condizioni di cui al comma 1, a richiesta
della societa' beneficiaria dei dividendi, i soggetti di cui all’art. 23
possono non applicare la ritenuta di cui al terzo comma dell’art. 27.
In questo caso, la documentazione di cui al comma 2 deve essere
acquisita entro la data del pagamento degli utili e conservata, unita-
mente alla richiesta, fino a quando non siano decorsi i termini per gli
accertamenti relativi al periodo di imposta in corso alla data di paga-
mento dei dividendi e, comunque, fino a quando non siano stati definiti
gli accertamenti stessi.

4. (Abrogato).

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle
societa' di cui al comma 1 che risultano controllate direttamente o
indirettamente da uno o piu' soggetti non residenti in Stati della
Comunita' europea a condizione che dimostrino di non detenere la par-
tecipazione allo scopo esclusivo o principale di beneficiare del regime
in esame. A tal fine per l’assunzione delle prove si applicano le proce-
dure di cui ai commi 12 e 13 dell’art. 11 della legge 30 dicembre 1991,
n. 413.ý.

ö Il testo dell’art. 37, comma 57, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, recante: ßDisposizioni urgenti per il rilancio economico e
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pub-
blica, nonche¤ interventi in materia di entrate e di contrasto all’eva-
sione fiscale.ý, e' il seguente:

ßArt. 57. ö Per la copertura delle minori entrate derivanti
dall’emanazione dei decreti legislativi di recepimento della diret-
tiva 2003/123/CE del Consiglio del 22 dicembre 2003, recante
modifica alla direttiva 90/435/CEE, concernente il regime fiscale
comune applicabile alle societa' madri e figlie di Stati membri
diversi, pari a 16 milioni di euro per ciascuno degli anni 2006 e
2007, a 13 milioni di euro per l’anno 2008, ed a 23 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2009, si provvede, per l’anno 2006, mediante
utilizzo delle risorse relative all’autorizzazione di spesa di cui alla
legge 16 aprile 1987, n. 183, che, a tal fine, sono versate nell’anno
stesso all’entrata del bilancio dello Stato, per gli anni 2007 e
2008, mediante corrispondente riduzione della predetta autorizza-
zione di spesa di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, e per gli anni
successivi mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate recate
dal presente decreto.ý.

Nota all’art. 1:

ö Per l’art. 27-bis del decreto n. 600 del 1973 si vedano le note
alle premesse.

ö 8 ö
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ENota all’art. 2:

ö Per l’art. 27-bis del decreto n. 600 del 1973 si vedano le note
alle premesse.

Nota all’art. 3:

ö Per l’art. 37, comma 57, del decreto-legge n. 223 del 2006 si
vedano le note alle premesse.

07G0063

DECRETO LEGISLATIVO 2 marzo 2007, n. 50.

Attuazione delle direttive 2004/9/CE e 2004/10/CE, concer-
nenti l’ispezione e la verifica della buona pratica di laboratorio
(BPL) e il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative relative all’applicazione dei principi
di buona pratica di laboratorio e al controllo della loro applica-
zione per le prove sulle sostanze chimiche.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 1 della legge 25 gennaio 2006,
n. 29, recante delega al Governo per l’attuazione
delle direttive 2004/9/CE e 2004/10/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 febbraio
2004, in materia di ispezione e verifica della buona
pratica di laboratorio;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 120,
recante attuazione delle direttive 88/320/CEE e 90/
18/CE in materia di ispezione e verifica della buona
prassi di laboratorio;

Vista la direttiva 2004/9/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, concernente
l’ispezione e la verifica della buona pratica di laborato-
rio (BPL) (versione codificata);

Vista la direttiva 2004/10/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, concernente
il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative relative all’applicazione dei
principi di buona pratica di laboratorio e al controllo
della loro applicazione per le prove sulle sostanze chi-
miche (versione codificata);

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 27 ottobre 2006;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano;

Acquisiti i pareri espressi dalle competenti Commis-
sioni parlamentari della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 7 febbraio 2007;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
degli affari esteri, con il Ministro della giustizia, con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro
dello sviluppo economico, con il Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali e con il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie locali;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente decreto disciplina l’adozione e l’appli-
cazione dei principi di buona pratica di laboratorio di
seguito denominata: ßB.P.L.ý, nonche¤ l’ispezione e la
verifica delle procedure organizzative e delle condi-
zioni alle quali sono programmate, svolte, registrate e
comunicate le ricerche di laboratorio, anche denomi-
nate studi per le prove non cliniche effettuate ai fini
previsti dalla regolamentazione in materia e volte a
valutare gli effetti sull’uomo, sugli animali e sull’am-
biente di tutti i prodotti chimici, tra cui vanno annove-
rati anche i cosmetici, i prodotti chimici per l’indu-
stria, i prodotti medicinali, i detergenti, gli additivi ali-
mentari ed i coadiuvanti tecnologici, gli additivi per
la mangimistica, gli antiparassitari, i solventi e gli aro-
matizzanti usati nell’industria alimentare e i costi-
tuenti chimici di materiali e di oggetti destinati a
venire a contatto con gli alimenti.

2. I centri di saggio che effettuano le ricerche indicate
nel comma 1 devono conformarsi alla enunciazione dei
principi di B.P.L. contenuti nell’allegato I. Le procedure
di controllo di conformita' alla B.P.L. e gli orientamenti
sullo svolgimento delle ispezioni ai centri di saggio e
sulle revisioni di studi devono conformarsi a quanto
previsto nell’allegato II.

Art. 2.

Adempimenti dei centri di saggio

1. I centri di saggio che operano secondo i principi di
B.P.L. danno comunicazione al Ministero della salute
delle attivita' di ricerca gia' svolte ovvero di quelle in
corso, indicando il tipo di prove e le categorie di pro-
dotti chimici oggetto delle stesse.

2. La comunicazione di cui al comma 1 va corredata
di documentazione atta a stabilire l’idoneita' del centro
di saggio stesso ad eseguire le ricerche secondo i prin-
cipi di B.P.L. nel settore per il quale, utilizzando la
modulistica che e' pubblicata nel sito del Ministero della
salute, si richiede la certificazione di conformita' .
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3. I centri di saggio informano tempestivamente il
Ministero della salute delle variazioni significative rela-
tive ai dati forniti nella comunicazione di cui al
comma 1.

4. Il Ministero della salute trasmette alla Commis-
sione europea, entro il 31 marzo di ogni anno, la rela-
zione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera e), relativa
all’applicazione della B.P.L. in Italia. Tale relazione
contiene l’elenco dei centri di saggio ispezionati nel-
l’anno precedente, la data dell’ispezione e le conclusioni
della stessa.

Art. 3.
Verifica dell’applicazione dei principi di B.P.L.

1. La conformita' dei centri di saggio ai principi di
B.P.L. e' verificata mediante le ispezioni dei centri
medesimi e le revisioni di studi di cui all’allegato II,
parte B, con le modalita' di cui al decreto del Ministro
della sanita' in data 4 luglio 1997, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 229 del 1� ottobre 1997, anche su
richiesta delle autorita' competenti di altri Stati e della
Commissione europea.

2. Le ispezioni dei centri di saggio e le revisioni di
studi sono effettuate da ispettori scelti tra funzionari
del Ministero della salute, dell’Istituto superiore di
sanita' , tra esperti di altre amministrazioni pubbliche,
inseriti in una lista nazionale approvata con decreto
del Ministro della salute, secondo quanto previsto dal
citato decreto del Ministro della sanita' in data 4 luglio
1997.

Art. 4.

Certificazione di conformita'

1. Qualora gli accertamenti effettuati diano esito
positivo, il Ministero della salute provvede a certificare
che il centro di saggio opera conformemente ai principi
di B.P.L. relativamente a quanto comunicato dallo
stesso ai sensi dell’articolo 2, comma 2, secondo la
formula: ßcertificazione di conformita' alla buona pratica
di laboratorio ai sensi della direttiva 2004/9/CE
il ....................ý.

2. Qualora dagli accertamenti effettuati risulti che il
centro di saggio non opera nel rispetto dei principi di
B.P.L., il Ministero della salute da' comunicazione al
centro interessato delle carenze riscontrate affinche¤ le
stesse siano eliminate. Qualora anche a seguito di suc-
cessivi accertamenti permangano le carenze riscon-
trate, il centro non viene iscritto o viene cancellato
dall’elenco nazionale.

Art. 5.

Informazioni alla Commissione europea

1. Il Ministero della salute, qualora ritenga che un
centro di saggio, incluso nell’elenco di cui all’articolo
2, non rispetti la B.P.L. in modo tale da compromettere
l’integrita' o l’autenticita' delle ricerche da esso svolte,
informa immediatamente la Commissione europea.

2. Il Ministero della salute, qualora abbia motivo
sufficiente di ritenere che un centro di saggio, sito in
un altro Stato membro e che asserisca di eseguire la
B.P.L., non abbia invece svolto una prova conforme-
mente a detta buona pratica di laboratorio, richiede
ulteriori informazioni a tale Stato membro ed in parti-
colare, che venga eseguita una verifica della ricerca,
eventualmente associata ad una nuova ispezione.

3. Nel caso in cui gli Stati membri interessati non rag-
giungano un accordo, essi ne informano gli altri Stati
membri e la Commissione europea fornendo i motivi
della loro decisione.

Art. 6.

Riservatezza

1. Le informazioni riservate sotto il profilo commer-
ciale, nonche¤ le altre informazioni riservate alle quali
si ha accesso nell’attivita' di ispezione possono essere
comunicate, ove necessario, alla Commissione europea,
alle autorita' regolatorie nazionali e degli altri Stati
membri ed alle autorita' specificamente designate
responsabili della attivita' di B.P.L., nonche¤ all’organi-
smo che finanzia un centro di saggio o una ricerca,
direttamente interessato a una data ispezione o verifica.

2. Non sono considerati riservati i nomi dei labora-
tori sottoposti ad ispezione, la loro conformita' alla
B.P.L. e le date nelle quali le ispezioni di laboratorio o
le verifiche degli studi hanno avuto luogo.

3. EØ fatta comunque salva l’applicazione delle dispo-
sizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
in quanto compatibili.

Art. 7.

Coordinamento delle attivita' di B.P.L.

1. Il Ministero della salute, attraverso l’attivita' coor-
dinata dei propri uffici, relativa alla B.P.L. provvede a:

a) formare e tenere aggiornato l’elenco generale
dei centri di saggio di cui all’articolo 2;

b) formare, tenere aggiornato e pubblicare l’elenco
dei centri che operano secondo i principi di B.P.L.;

c) curare l’elaborazione e l’attuazione del Pro-
gramma nazionale di conformita' alla B.P.L., come defi-
nito nell’allegato II, parte A;
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Ed) curare la predisposizione della lista nazionale
degli ispettori di B.P.L. di cui all’articolo 3, comma 2;

e) predisporre la relazione annuale di cui all’arti-
colo 2.

Art. 8.

Programma nazionale di conformita' alla B.P.L.

1. Il Programma nazionale di conformita' alla BPL, di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera c), deve prevedere
in ogni caso:

a) il controllo, almeno ogni due anni, dei centri di
saggio inseriti nell’elenco nazionale; tale controllo com-
prende un’ispezione generale, nonche¤ una revisione di
studio terminato o in corso;

b) speciali ispezioni o revisioni di studi anche su
richiesta delle autorita' competenti di altri Stati e della
Commissione europea.

Art. 9.

Aggiornamento degli allegati

1. Il Ministero della salute, previo parere della
Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, con proprio
decreto, in attuazione di direttive comunitarie, provvede
alla modifica degli allegati al presente decreto.

Art. 10.

Spese relative ai sopralluoghi
e alle verifiche dei centri di saggio

1. Le spese relative alle prestazioni fornite dal Mini-
stero della salute per le verifiche e le certificazioni di
cui agli articoli 3 e 4 sono a carico dei centri di saggio
secondo tariffe e modalita' di versamento, da stabilirsi,
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sulla base del costo effettivo delle prestazioni.
Le predette tariffe sono aggiornate ogni due anni.

Art. 11.

Abrogazioni

1. EØ abrogato il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 120.

Art. 12.

Norma finale

1. I centri di saggio che alla data di entrata in vigore
del presente decreto risultano autorizzati ai sensi del-

l’articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 120, sono considerati centri di saggio certificati ai
sensi dell’articolo 4.

Art. 13.

Clausola di cedevolezza

1. In relazione a quanto disposto dall’articolo 117,
quinto comma, della Costituzione, le norme del pre-
sente decreto afferenti a materia di competenza legisla-
tiva delle regioni e delle province autonome di Trento e
di Bolzano, si applicano sino alla data di entrata in
vigore della normativa di attuazione adottata, da cia-
scuna regione e provincia autonoma, nel rispetto dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dei
principi fondamentali desumibili dal presente decreto.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 2 marzo 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bonino, Ministro per le
politiche europee

Turco,Ministro della salute

D’Alema, Ministro degli
affari esteri

Mastella, Ministro della
giustizia

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Bersani, Ministro dello svi-
luppo economico

De Castro, Ministro delle
politiche agricole alimen-
tari e forestali

Lanzillotta, Ministro per
gli affari regionali e le
autonomie locali

Visto, il Guardasigilli: Mastella
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N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del
testo unico sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali
della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione dei princ|' pi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Il testo dell’art. 1 della legge 25 gennaio 2006, n. 29, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale 8 febbraio 2006, n. 32, supplemento ordi-
nario, e' il seguente:

ßArt. 1 (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunita-
rie). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle
direttive comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro

con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della
direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonche¤ , qualora sia pre-
visto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle
direttive elencate nell’allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione
degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica perche¤ su di essi sia espresso il parere dei
competenti organi parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data
di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza del parere.
Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare di cui al
presente comma, ovvero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9,
scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini previ-
sti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati di
novanta giorni.

4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione della direttiva
2003/123/CE, della direttiva 2004/9/CE, della direttiva 2004/36/CE,
della direttiva 2004/49/CE, della direttiva 2004/50/CE, della direttiva
2004/54/CE, della direttiva 2004/80/CE, della direttiva 2004/81/CE,
della direttiva 2004/83/CE, della direttiva 2004/113/CE, della direttiva
2005/14/CE, della direttiva 2005/19/CE, della direttiva 2005/28/CE,
della direttiva 2005/36/CE e della direttiva 2005/60/CE, sono corredati
dalla relazione tecnica di cui all’art. 11-ter, comma 2, della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Su di essi e' richiesto
anche il parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili
finanziari. Il Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni
formulate con riferimento all’esigenza di garantire il rispetto del-
l’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ritrasmette alle Camere i
testi, corredati dei necessari elementi integrativi di informazione, per i
pareri definitivi delle Commissioni competenti per i profili finanziari,
che devono essere espressi entro venti giorni.

5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princ|' pi e cri-
teri direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo' emanare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative
e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1, fatto
salvo quanto previsto dal comma 6.
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6. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 1 adottato per l’attuazione della direttiva
2004/109/CE, di cui all’allegato B, il Governo, nel rispetto dei prin-
c|' pi e criteri direttivi di cui all’art. 3 e con la procedura prevista dal
presente articolo, puo' emanare disposizioni integrative e correttive al
fine di tenere conto delle eventuali disposizioni di attuazione adottate
dalla Commissione europea secondo la procedura di cui all’art. 27,
paragrafo 2, della medesima direttiva.

7. In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto comma,
della Costituzione e dall’art. 16, comma 3, della legge 4 febbraio
2005, n. 11, si applicano le disposizioni di cui all’art. 11, comma 8,
della medesima legge n. 11 del 2005.

8. Il Ministro per le politiche comunitarie, nel caso in cui una o
piu' deleghe di cui al comma 1 non risulti ancora esercitata trascorsi
quattro mesi dal termine previsto dalla direttiva per la sua attuazione,
trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica una
relazione che dia conto dei motivi addotti dai Ministri con compe-
tenza istituzionale prevalente per la materia a giustificazione del
ritardo. Il Ministro per le politiche comunitarie ogni quattro mesi
informa altres|' la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica
sullo stato di attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle
province autonome nelle materie di loro competenza.

9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parla-
mentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese
negli allegati A e B, ritrasmette con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica. Decorsi trenta giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono
emanati anche in mancanza di nuovo parere.ý.

ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 120, abrogato dal
presente decreto, recava: ßAttuazione delle direttive n. 88/320/CEE
e n. 90/18/CEE in materia di ispezione e verifica della buona prassi
di laboratorioý.

ö La direttiva n. 88/320/CEE del Consiglio e' pubblicata nella
G.U.C.E. 11 giugno 1988, n. L 145. La data della direttiva e' stata ret-
tificata con pubblicazione nella G.U.C.E. 6 luglio 1988, n. 174,
entrata in vigore il 14 giugno 1988 ed e' stata abrogata dall’art. 9 della
direttiva 2004/9/CE.

ö La direttiva 90/18/CEE e' pubblicata nella G.U.C.E.
13 gennaio 1990, n. L 11.

ö La direttiva 2004/9/CE del Parlamento Europeo e del Consi-
glio dell’11 febbraio 2004 e' pubblicata nella G.U.C.E. 20 febbraio
2004, n. L 50.

ö La direttiva 2004/10/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio e' pubblicata nella G.U.C.E. 20 febbraio 2004, n. L 50.

Nota all’art. 3:

ö Il decreto del Ministro della sanita' 4 luglio 1997, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1� ottobre 1997, reca: ßProcedure
di certificazione di conformita' dei centri di saggio alle buone pratiche
di laboratorio (BPL).ý.

Nota all’art. 4:

ö Per la direttiva 2004/9/CE si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 6:

ö Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante: ßCodice
in materia di protezione dei dati personaliý e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 29 luglio 2003, n. 174, supplemento ordinario.

Nota all’art. 11:

ö Per il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 120, si vedano le
note alle premesse.

Nota all’art. 12:

ö L’art. 4 del citato decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 120,
abrogato dal presente decreto, recava:

ßArt. 4 (Verifica dell’applicazione dei princ|' pi di buone pratiche di
laboratorio).ý.

Nota all’art. 13:

ö Il testo dell’art. 117, quinto comma, della Costituzione, e' il
seguente:

ßLe regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nelle
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione
e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione
europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello
Stato, che disciplina le modalita' di esercizio del potere sostitutivo in
caso di inadempienza.ý.

07G0064

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 marzo 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di San Cesareo.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 3 aprile 2005
sono stati eletti il consiglio comunale di San Cesareo
(Roma) ed il sindaconellapersonadel sig.GaetanoSabelli;

Considerato che, in data 24 febbraio 2007, il predetto
amministratore e' deceduto;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;
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EDecreta:

Il consiglio comunale di San Cesareo (Roma) e' sciolto.

Dato a Roma, add|' 28 marzo 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di San Cesareo (Roma) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 3 aprile 2005, con contestuale
elezione del sindaco nella persona del sig. Gaetano Sabelli.

Il citato amministratore, in data 24 febbraio 2007, e' deceduto.

Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal-
l’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
base al quale il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo
scioglimento del consiglio comunale.

Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di San Cesareo (Roma).

Roma, 15 marzo 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A03221

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 marzo 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di S. Angelo dei Lom-
bardi e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di S. Angelo
dei Lombardi (Avellino) ed il sindaco nella persona del
sig. Antonio Petito;

Considerato che, in data 13 febbraio 2007, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di S. Angelo dei Lombardi
(Avellino) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Silvana Tizzano e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 marzo 2007

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’in-
terno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di S. Angelo dei Lombardi (Avellino) e'
stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004, con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Anto-
nio Petito.

Il citato amministratore, in data 13 febbraio 2007, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Avellino ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 4566/13-
4/Area II del 6 marzo 2007, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di S. Angelo dei Lombardi (Avellino) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona della dott.ssa Silvana Tizzano.

Roma, 15 marzo 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A03222
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 marzo 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Santa Maria di Sala
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Santa Maria di
Sala (Venezia), rinnovato nelle consultazioni elettorali
del 26 maggio 2002, e' composto dal sindaco e da venti
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da undici consiglieri, con atti
separati contemporaneamente acquisiti al protocollo
dell’ente, non puo' essere assicurato il normale funzio-
namento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Santa Maria di Sala (Vene-
zia) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Piera Bumma e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 marzo 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Santa Maria di Sala (Venezia), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 26 maggio 2002, composto dal
sindaco e da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici com-
ponenti del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti
al protocollo dell’ente in data 27 febbraio 2007, hanno determinato
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Venezia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 354/07/
Area 2� del 28 febbraio 2007, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Santa Maria di Sala (Venezia) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona della dott.ssa Piera Bumma.

Roma, 15 marzo 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A03223

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 5 aprile 2007.

Ripartizione delle risorse finanziarie previste dall’articolo 1,
comma 1012, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in favore
delle regioni Marche ed Umbria.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 gen-
naio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 marzo 1998, n. 61, concernente misure urgenti
in favore delle zone terremotate delle regioni Marche
ed Umbria;

Visto l’art. 1, comma 1012, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, che prevede, per la prosecuzione degli
interventi nei territori delle regioni Umbria e Marche
colpiti dagli eventi sismici del settembre 1997, l’integra-
zione delle risorse di cui al decreto-legge 30 gennaio
1998, n. 6, mediante l’erogazione di un contributo
annuo di 52 milioni di euro per l’anno 2007 e di 55
milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, da
erogare alle medesime regioni secondo la ripartizione
da effettuare con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri;

Considerato che occorre procedere all’ulteriore
ripartizione delle risorse finanziarie tra le regioni Mar-
che ed Umbria d’intesa con il Dipartimento della prote-
zione civile al fine di assicurare la prosecuzione degli
interventi per la ricostruzione conseguente la crisi
sismica iniziata il 26 settembre 1997;
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EVista la nota n. DPC/BRU/3336 del 19 gennaio 2007
con la quale il Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha chiesto
alle regioni Marche ed Umbria di comunicare le per-
centuali di ripartizione delle risorse finanziarie stan-
ziate dall’art. 1, comma 1012, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

Vista la nota del 14 marzo 2007 con la quale il presi-
dente della regione Marche ha confermato, per l’anno
2007, tenuto conto delle precedenti assegnazioni tra le
regioni Marche ed Umbria, le percentuali di riparti-
zione delle disponibilita' finanziarie gia' determinate
sulla base delle precedenti intese assunte tra le predette
regioni;

Vista la nota del 29 marzo 2007 del Presidente della
regione Umbria con la quale si propone, per l’annualita'
in corso, di confermare le percentuali gia' indicate sulla
base dell’intesa raggiunta il 6 maggio 1999 tra i presi-
denti delle regioni ed il Dipartimento della protezione
civile;

Ritenuto di accogliere la proposta delle regioni Mar-
che ed Umbria;

Decreta:

Le risorse finanziarie previste dall’art. 1, comma 1012,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, vengono ripartite
per l’anno 2007 in: 65% regione Umbria e 35% regione
Marche.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2007

Il Presidente: Prodi

07A03216

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 30 marzo 2007.

Modalita' di trasmissione telematica dei dati relativi alla
liquidazione periodica dei rimborsi erogati, da parte delle
ASL, alle strutture di erogazione dei servizi sanitari, attuativo
del comma 810, lettera g), dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

IL MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE
di concerto con

IL MINISTERO DELLA SALUTE

Visto l’art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni,
recante disposizioni in materia di monitoraggio della
spesa nel settore sanitario e di appropriatezza delle pre-
scrizioni sanitarie;

Visto il comma 810, lettera g), dell’art. 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, il quale ha integrato il
comma 10 del citato art. 50, prevedendo che con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero della salute, da emanare entro
il 31 marzo 2007, sono definiti i dati, relativi alla liqui-
dazione periodica dei rimborsi erogati alle strutture di
erogazione di servizi sanitari, che le aziende sanitarie
locali di ogni regione trasmettono al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, nonche¤ le modalita' di trasmis-
sione;

Visto il comma 10 del citato art. 50, il quale prevede,
tra l’altro, che gli archivi di cui al comma 9 del mede-
simo art. 50 sono resi disponibili all’accesso esclusivo,
anche attraverso interconnessione, alle aziende sanita-
rie locali di ciascuna regione per la verifica ed il riscon-
tro dei dati occorrenti alla periodica liquidazione defi-
nitiva delle somme spettanti, ai sensi delle disposizioni
vigenti, alle strutture di erogazione di servizi sanitari;

Ritenuto di procedere al primo avvio della rileva-
zione dei dati, relativi alla liquidazione periodica dei
rimborsi erogati alle strutture di erogazione di servizi
sanitari, che le aziende sanitarie locali di ogni regione
trasmettono al Ministero dell’economia e delle finanze,
prevedendo in prosieguo e a regime il coinvolgimento
dei soggetti interessati;

Decreta:

Art. 1.

Modalita' di trasmissione

1. I dati relativi alla liquidazione periodica dei rim-
borsi erogati alle strutture di erogazione dei servizi
sanitari e le modalita' di trasmissione telematica, sono
definiti nel disciplinare tecnico allegato 1, che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Programma di applicazione

1. Per la trasmissione telematica dei dati di cui
all’art. 1, il Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero della salute, stabilisce, tra-
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mite accordi specifici con le singole regioni, le date di
decorrenza degli adempimenti previsti dal presente
decreto.

Art. 3.
Revisione delle modalita' di trasmissione

1. In funzione degli esiti dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’art. 50, del decreto legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni,
si procedera' , ove necessario, con successivi decreti, alla
revisione di quanto stabilito all’art. 1.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2007

Il ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia e delle finanze

Canzio

Il capo del Dipartimento della qualita'
del Ministero della salute

Mastrocola

öööööö

Allegato 1
DISCIPLINARE TECNICO

Comma 10, articolo 50, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326 e dalla legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.

1. Introduzione.

Il presente documento descrive le modalita' di collo-
quio per la trasmissione telematica dei dati relativi alla
liquidazione periodica dei rimborsi erogati alle strut-
ture di erogazione dei servizi sanitari al sistema del
Ministero dell’economia e delle finanze, in particolare
vengono descritte:

le modalita' di colloquio per la trasmissione dei
dati;

le specifiche tecniche per la predisposizione dei
dati.

Ogni variazione significativa alle caratteristiche
tecniche descritte nel presente disciplinare e in gene-
rale, le novita' piu' rilevanti, sono rese pubbliche dal
Ministero dell’economia e delle finanze attraverso i
mezzi di comunicazione piu' diffusi, nonche¤ mediante
un servizio di informativa agli utenti, disponibile
all’interno del servizio telematico.

Ai fini del presente disciplinare tecnico si intende:
per ßamministrazioneý le aziende sanitarie locali;
per ßservizio di interscambioý, il sistema informa-

tico realizzato dal Ministero dell’economia e delle
finanze per consentire la trasmissione telematica dei
dati;

per ßfileý, l’archivio elettronico dei dati di cui si
richiede la trasmissione;

per ßutenti del servizio di interscambioý, i soggetti
appartenenti alle amministrazioni che effettuano l’invio
e la ricezione di file;

per ßamministratore del sistema di sicurezzaý, il
soggetto incaricato da ciascuna amministrazione ad
effettuare l’abilitazione e l’autorizzazione degli utenti
all’utilizzo del servizio di interscambio;

per ßazienda sanitaria locale di appartenenzaý,
l’azienda sanitaria locale competente territorialmente
per le strutture di erogazione dei servizi sanitari di cui
e' oggetto la trasmissione, salvo diversamente indicato
dalla Regione;

per ßMEFý, il Ministero dell’economia e delle
finanze;

per ßfarmaceuticaý, l’insieme dei dati relativi alle
prestazioni erogate da parte delle strutture farmaceuti-
che;

per ßspecialistica ambulatorialeý l’insieme dei dati
relativi alle prestazioni erogate da parte delle strutture
ambulatoriali;

per ßfarmaciaý la struttura privata, comunale, ero-
gatrice di prestazioni farmaceutiche;

per ßstrutturaý la struttura erogatrice di presta-
zioni specialistiche ambulatoriali;

per ßbranca specialisticaý la tipologia di presta-
zioni erogate nell’ambito della specialistica ambulato-
riale.

1.1. Sistema di interscambio.

Il sistema di interscambio e' reso disponibile dal
Ministero dell’economia e delle finanze alle ammini-
strazioni per effettuare l’invio dei dati di liquidazione
della farmaceutica e specialistica ambulatoriale. Il
sistema di interscambio consente alle amministrazioni
di trasmettere i ßfileý al Ministero dell’economia e
delle finanze tramite un sistema di ßfile transferý,
secondo i tempi e le modalita' descritti nei paragrafi
successivi.
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DECRETO 3 aprile 2007.

Misura e modalita' di versamento all’Istituto di vigilanza
delle assicurazioni private del contributo dovuto per l’anno
2007 dalle imprese esercenti attivita' di assicurazione e riassicu-
razione.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 67, primo comma, del testo unico delle
leggi sull’esercizio delle assicurazioni private, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica
13 febbraio 1959, n. 449, che prevede l’obbligo del paga-

mento annuale di un contributo di vigilanza da parte
dell’Istituto nazionale delle assicurazioni e delle
imprese di assicurazione e di capitalizzazione;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni e, in partico-
lare, l’art. 25, secondo comma, come sostituito dal-
l’art. 4, comma 26, del decreto legislativo 13 ottobre
1998, n. 373, recante razionalizzazione delle norme sul-
l’ISVAP, il quale ha previsto che il contributo e' versato
direttamente all’Istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni private e di interesse collettivo (ISVAP), istituito
con l’art. 3 della suddetta legge, entro il 31 luglio di
ogni anno, nella misura e secondo le modalita' stabilite
con decreto del Ministro delle finanze da emanare
entro il 30 giugno, e che lo stesso Ministro e' autoriz-
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zato ad adeguare il contributo in relazione agli oneri
atti a coprire le effettive spese di funzionamento del-
l’ISVAP;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
recante il codice delle assicurazioni private, entrato in
vigore il 1� gennaio 2006, e, in particolare, gli arti-
coli 335 riguardante la nuova disciplina dell’obbligo di
pagamento annuale di un contributo di vigilanza da
parte delle imprese di assicurazione e riassicurazione e
354 recante abrogazioni e norme transitorie;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica
e delle finanze;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 26 giugno 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 150 del 30 giugno 2006, con il quale sono state
determinate la misura e le modalita' di versamento al-
l’ISVAP del contributo di vigilanza per l’anno 2006;

Considerato che occorre provvedere alla determina-
zione del contributo di vigilanza dovuto dalle imprese
di assicurazione e riassicurazione per l’anno 2007 nella
misura e con le modalita' di versamento adeguate alle
esigenze di funzionamento dell’ISVAP;

Visto il provvedimento dell’ISVAP 2 dicembre 2005,
n. 2397, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del
16 dicembre 2005 con il quale e' stata determinata l’ali-
quota per gli oneri di gestione nella misura del 5,34 per
cento dei premi, escluse le tasse e le imposte, incassati
nell’esercizio 2006 dalle imprese di assicurazione e di
riassicurazione, ai fini della determinazione dei contri-
buti e degli oneri di qualsiasi natura e specie posti a
carico delle stesse imprese;

Visto il bilancio di previsione per l’esercizio 2007
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 20 gennaio
2007 che evidenzia spese di funzionamento per il 2007,
pari a euro 50.525.000,00, interamente coperte dalle
entrate come previste dalle variazioni apportate dal
Consiglio dell’ISVAP nella seduta del 30 gennaio 2007;

Vista la comunicazione dell’ISVAP del 7 febbraio
2007, con la quale viene individuato il fabbisogno
dell’Istituto per l’anno 2007, relativamente al contri-
buto di vigilanza a carico delle imprese di assicurazione
e riassicurazione, pari a euro 42.285.000,00, e viene resa
nota la stima dell’ammontare dei premi incassati nel-
l’anno 2006, rispettivamente, dalle imprese che eserci-
tano i rami dell’assicurazione diretta e l’attivita' di sola
riassicurazione;

Considerata la delibera del Consiglio dell’ISVAP
nella seduta del 31 gennaio 2007, con la quale viene
proposto di lasciare invariate, rispetto al 2006, le ali-
quote ai fini della determinazione del contributo di
vigilanza per l’anno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Contributo di vigilanza dovuto per l’anno 2007 all’ISVAP

1. Il contributo di vigilanza dovuto per l’anno 2007
all’ISVAP, ai sensi dell’art. 335, commi da 2 a 6, del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dalle
imprese di assicurazione nazionali e dalle rappresen-
tanze di imprese con sede in un Paese terzo rispetto
all’Unione europea, che operano nel territorio della
Repubblica, e' stabilito nella misura dello 0,42 per mille
dei premi incassati nell’esercizio 2006, per le assicura-
zioni sulla vita, le operazioni di capitalizzazione e le
assicurazioni contro i danni.

2. Il contributo di vigilanza per l’anno 2007 dovuto
dalle imprese nazionali di riassicurazione e dalle rap-
presentanze di imprese estere operanti nel territorio
della Repubblica, che esercitano esclusivamente l’atti-
vita' di riassicurazione, e' stabilito nella misura dello
0,10 per mille dei premi incassati nell’esercizio 2006.

3. Ai fini della determinazione del contributo di vigi-
lanza di cui al presente decreto, i premi incassati
nell’esercizio 2006 dalle imprese di assicurazione e rias-
sicurazione, sono depurati degli oneri di gestione,
quantificati, in relazione all’aliquota fissata con prov-
vedimento dell’ISVAP del 2 dicembre 2005, n. 2397,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del 16 dicem-
bre 2005, in misura pari al 5,34 per cento dei predetti
premi.

Art. 2.

Versamento del contributo di vigilanza per l’anno 2007

1. Il contributo di vigilanza per l’anno 2007, di cui
all’art. 1, e' versato dalle imprese di assicurazione nazio-
nali e dalle rappresentanze di imprese con sede in un
Paese terzo rispetto all’Unione europea nonche¤ dalle
imprese di riassicurazione e dalle rappresentanze di
imprese estere operanti nel territorio della Repubblica
entro il 31 luglio 2007, al netto di quanto eventualmente
gia' versato, ai sensi dell’art. 335, comma 5, del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

Art. 3.

Comunicazione dell’importo dovuto
e della banca incaricata della riscossione

1. Le imprese versano il contributo di vigilanza per
l’anno 2007, di cui all’art. 1, sulla base di apposita
comunicazione inviata dall’ISVAP contenente l’im-
porto dovuto e la banca incaricata della riscossione.

Roma, 3 aprile 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa

07A03226
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EDECRETO 5 aprile 2007.

Decadenze dall’assegnazione delle concessioni per l’esercizio del gioco del Bingo, di cui al decreto 11 luglio 2001 e successive
modificazioni.

IL DIRETTORE PER I GIOCHI
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di stato

Visto il decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, recante norme per l’istituzione del gioco del
Bingo;

Vista la direttiva del Ministro delle finanze 12 settembre 2000, con la quale l’incarico di controllore centraliz-
zato del gioco del Bingo e' stato affidato all’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato;

Visto il bando di gara mediante pubblico incanto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, foglio delle inserzioni
n. 278, del 28 novembre 2000, per l’assegnazione di 800 concessioni per la gestione delle sale destinate al gioco
del Bingo;

Visto il decreto del Ministro delle finanze del 21 novembre 2000 con il quale e' stata approvata la convenzione-
tipo per l’affidamento in concessione della gestione del gioco del Bingo;

Visti i decreti direttoriali 16 novembre 2000 e 6 luglio 2001, concernenti l’approvazione del piano di distribu-
zione territoriale delle sale destinate al gioco del Bingo;

Visto il decreto direttoriale 11 luglio 2001, concernente la graduatoria delle concessioni per la gestione delle
sale destinate al gioco del Bingo e successive modificazioni;

Visto il decreto direttoriale 7 ottobre 2003, prot. n. 445 UDG;

Visto l’art. 2, secondo periodo, del decreto direttoriale 4 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 29 dicembre 2006, n. 301, il quale stabilisce che a decorrere dalla data del provvedimento stesso non si applica
la disposizione contenuta nell’art. 2, comma 4, del decreto direttoriale 11 luglio 2001;

Considerato che, ai sensi del punto 13, lettera j) del bando di gara per l’assegnazione delle concessioni del
Bingo, dell’art. 1, ultimo periodo, del citato decreto direttoriale 11 luglio 2001, nonche¤ dei singoli provvedimenti
di assegnazione delle concessioni, i soggetti assegnatari delle concessioni sono tenuti ad approntare le sale debita-
mente attrezzate e funzionanti per il collaudo da parte dell’Amministrazione entro il termine di 150 giorni decor-
renti dalla data della comunicazione ufficiale di aggiudicazione;

Considerato che il termine sopraindicato e' perentorio in quanto previsto a tutela dell’interesse erariale e di
quello economico dei soggetti controinteressati;

Considerato che, nei confronti dei soggetti indicati nel seguente elenco, la comunicazione ufficiale di aggiudi-
cazione della concessione e' stata effettuata con decreto direttoriale 3 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’11 marzo 2006, n. 59:
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EConsiderato che, nei confronti dei soggetti indicati nel seguente elenco, la comunicazione ufficiale di aggiudi-
cazione della concessione e' stata effettuata con decreto direttoriale 26 luglio 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 7 agosto 2006, n. 182:

Considerato che i soggetti sopraindicati non hanno provveduto ad approntare le sale-bingo e, di conseguenza,
non hanno provveduto a richiederne il collaudo da parte dell’Amministrazione, entro il sopraindicato termine
perentorio di 150 giorni decorrenti dalla data della comunicazione ufficiale di aggiudicazione;

Visti gli ulteriori atti istruttori, in particolare:
la lettera del 28 marzo 2007, prot. n. 2007/10612/giochi/BNG, con la quale non e' stata accolta, per i motivi

indicati nella lettera stessa, l’istanza di sospensione del procedimento di decadenza dall’assegnazione della conces-
sione, inoltrata con lettera del 19 marzo 2007 dalla Impresa Edile Zaccariello Mario;

la lettera del 30 agosto 2006, prot. n. 2006/29866/giochi/BNG, con la quale non e' stata accolta, per i
motivi indicati nella lettera stessa, l’istanza di sospensione della decorrenza dei termini di approntamento al col-
laudo della sala-bingo, inoltrata con lettera del 28 luglio 2006 dalla Sviluppo S.r.l.;

la lettera del 28 marzo 2007, prot. n. 2007/10607/giochi/BNG con la quale non e' stata accolta, per i motivi
indicati nella lettera stessa, l’istanza di archiviazione del procedimento di decadenza dall’assegnazione della con-
cessione, inoltrata con lettera del 20 marzo 2007 dalla Sviluppo S.r.l.;
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EDecreta:

Art. 1.

1. I soggetti indicati negli elenchi in premessa sono
decaduti dalle assegnazioni delle concessioni del bingo
di cui al decreto direttoriale 3 marzo 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale dell’11 marzo 2006, n. 59, e al
decreto direttoriale 26 luglio 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 2006, n. 182, in quanto
non hanno provveduto ad approntare le sale-bingo e,
di conseguenza, non hanno provveduto a richiederne il
collaudo da parte dell’Amministrazione, entro il ter-
mine perentorio di 150 giorni decorrenti dalla data
della comunicazione ufficiale di aggiudicazione.

2. Avverso il presente decreto, che sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e'
ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalla
normativa vigente.

Roma, 5 aprile 2007

Il direttore: Tagliaferri

07A03217

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 22 dicembre 2006.

Individuazione delle tematiche di studio e intervento da
ammettere alla contribuzione prevista dall’articolo 197, lette-
ra c) del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e dei relativi stanziamenti
di bilancio per l’esercizio finanziario 2007.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto l’art. 197, lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, cos|' come
sostituito dall’art. 9, lettera c), della legge 5 maggio
1976, n. 248, che prevede la facolta' del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale di erogare somme a
carico del Fondo Speciale Infortuni per contribuire allo
sviluppo ed al perfezionamento degli studi delle disci-
pline infortunistiche e di medicina sociale in genere;

Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale 28 ottobre 1994, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 23 del 28 gennaio 1995, concernente
la definizione dei criteri, modalita' e procedure per la
concessione dei contributi di cui alla legge n. 248/1976
sopracitata;

Vista la circolare n. 7 del 13 gennaio 1995 del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 3 marzo 1995, esplica-
tiva del decreto 28 ottobre 1994 sopracitato;

Visto il decreto del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale 15 aprile 1997, con il quale la sanzione
per la presentazione dei risultati degli studi e ricerche
ammesse alla contribuzione e' stata elevata al 2% del
contributo concesso, per ogni decade di ritardo;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali 27 febbraio 2003, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 17 maggio 2003,
n. 113, recante la definizione dei criteri, delle modalita'
e delle procedure per la concessione dei contributi di
cui all’art. 197 del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica n. 1124/1965;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 7 luglio 2006, n. 65510, con il quale e' stata
disposta, sul capitolo 5023 (U.P.B. 2.1.1.0 - C.D.R.
Tutela delle condizioni di lavoro), l’assegnazione, in ter-
mini di competenza e di cassa, della somma di
e 3.489.055,00 per l’esercizio finanziario 2006;

Rilevato che occorre provvedere, per l’esercizio
finanziario 2007, alla individuazione delle tematiche di
studio o intervento, da ammettere alla contribuzione
di cui all’art. 197, lettera c) del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica n. 1124/
1965 sopracitato;

Considerato che, nell’ambito delle discipline infortu-
nistiche e di medicina sociale, si rileva l’esigenza di svi-
luppare un programma che tenda ad approfondire le
conoscenze scientifiche in materia infortunistica e di
sicurezza sul lavoro riferite sia ad attivita' di recente dif-
fusione sia ad attivita' lavorative per le quali dette cono-
scenze permangono insufficienti;

Decreta:

Art. 1.

1. Per l’esercizio finanziario 2007, i contributi di cui
all’art. 197, lettera c), del testo unico, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica n. 1124/1965,
sono concessi per la realizzazione di studi e interventi
nelle seguenti tematiche:

a) predisposizione di buone pratiche per la prote-
zione della salute e sicurezza sul lavoro in agricoltura;

b) individuazione di modelli economici di valuta-
zione dell’impatto della organizzazione e gestione della
salute e sicurezza in azienda;

c) predisposizione di buone pratiche per la prote-
zione della salute e sicurezza sul lavoro nei contratti di
lavoro a progetto;

d) la tutela dei lavoratori dai rischi psico-sociali o
ergonomici;
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e) predisposizione di buone pratiche per la tutela
della salute e sicurezza dei lavoratori impiegati nei siti
di risanamento ambientale o nello smaltimento del-
l’amianto;

f) predisposizione e divulgazione di campagne
informative in materia di salute e sicurezza sul lavoro
nei confronti dei lavoratori giovani;

g) predisposizione e divulgazione di campagne
informative in materia di salute e sicurezza nei con-
fronti dei lavoratori neo-comunitari o extracomunitari;

h) predisposizione e divulgazione di campagne
informative in materia di salute e sicurezza nei con-
fronti dei lavoratori dei cantieri edili.

2. I contributi saranno concessi previa stipula di
apposita convenzione, in misura pari all’80% del costo
dello studio o intervento proposto, secondo le modalita'
di cui al successivo art. 7 del presente decreto.

Art. 2.

1. Per le finalita' di cui alle lettere a, b, c, d, ed e del-
l’art. 1 del presente decreto e' destinata la somma di
e 1.744.500,00.

2. Per le finalita' di cui alle lettere f, g ed h dell art. 1
del presente decreto e' destinata la somma di
e 1.744.500,00.

Art. 3.

1. Sono ammessi a presentare programmi progettuali
soggetti pubblici o privati con comprovate pregresse
esperienze nel settore oggetto dello studio o intervento
proposto.

2. Possono, inoltre, presentare proposte progettuali
le associazioni e/o i raggruppamenti temporanei tra i
soggetti sopra indicati, costituendi o costituiti ai sensi
della vigente normativa in materia.

3. Non potranno beneficiare dei contributi le imprese
che si trovino in stato di liquidazione, amministrazione
controllata, concordato preventivo o procedura falli-
mentare.

4. EØ vietato il subappalto totale e/o parziale dello
studio o intervento cofinanziato. La delega a soggetti
terzi di parte dell’attivita' e' ammessa unicamente nei
limiti di un apporto integrativo e non sostitutivo e
secondo le modalita' previste dalla vigente normativa
di riferimento.

Art. 4.

1. La domanda di ammissione alla contribuzione
dovra' essere spedita ö a mezzo di raccomandata con
avviso di ricevimento ö al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale - Direzione generale della tutela
delle condizioni di lavoro - Divisione III - via Fornovo

n. 8 - 00192 Roma, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

2. Il timbro e la data dell’ufficio postale accettante
fara' fede al fine dell’accertamento della spedizione della
domanda stessa nel termine sopraindicato.

3. La domanda di ammissione dovra' essere redatta
utilizzando il modello allegato al presente decreto
(allegato A) e disponibile sul sito Internet del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale all’indirizzo
ßwww.lavoro.gov.itý, nel quale dovranno essere indicati
i seguenti elementi:

a) denominazione, ragione sociale, codice fiscale
e/o partita IVA della societa' , ente o persona richie-
dente;

b) indirizzo, codice di avviamento postale, numero
di telefono e di telefax della sede legale e operativa della
societa' , ente o persona richiedente;

c) titolo dello studio o intervento proposto e
durata prevista, la quale non potra' essere superiore a
ventiquattro mesi;

d) nome, cognome e titolo del responsabile scienti-
fico incaricato;

e) nome, cognome, recapito telefonico ed indirizzo
e-mail di un referente amministrativo;

f) indicazione della tematica oggetto dello studio o
intervento proposto;

g) costo totale preventivato e contributo richiesto.

4. La domanda dovra' essere sottoscritta dal legale
rappresentante dell’ente o societa' richiedente.

5. La domanda dovra' essere corredata della seguente
documentazione:

a) una copia cartacea del progetto di studio o di
intervento che ne illustri l’oggetto, la metodologia, le
fasi di lavoro e gli obiettivi prefissati;

b) un dettagliato preventivo di spesa;

c) quattro CD-ROM contenenti ciascuno:

1) il progetto di studio o intervento;

2) il preventivo di spesa;

3) il curriculum del responsabile scientifico con
l’indicazione delle precedenti esperienze nel settore
oggetto dello studio o intervento proposto;

4) i curricula di eventuali collaboratori o consu-
lenti;

5) l’indicazione dei nominativi del gruppo di
lavoro incaricato;

6) l’indicazione dei nominativi del personale
dipendente della societa' o ente richiedente, con l’indica-
zione delle mansioni attribuite nell’ambito dell’attivita'
di studio o intervento;
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E7) l’indicazione delle precedenti esperienze della
societa' o ente proponente nel settore oggetto dello stu-
dio o dell’intervento.

6. Il preventivo di spesa dovra' essere redatto in due
sezioni sulla base dei sottoindicati criteri:

Sezione 1: dovranno essere indicati i costi a carico
del contributo richiesto (in misura pari all’80% del
costo dello studio o dell’intervento proposto) con le
seguenti limitazioni:

a) e' possibile imputare la quota parte dei costi
per l’acquisizione ömediante noleggio, leasing o impu-
tazione delle quote di ammortamento riferite al periodo
di svolgimento dello studio o intervento proposto ö
delle attrezzature scientifiche e dei beni in misura non
superiore al 30%; il periodo di ammortamento delle
attrezzature scientifiche e dei beni strumentali non
potra' essere uguale o inferiore al periodo di svolgi-
mento dello studio o intervento proposto;

b) e' possibile imputare i costi di ßgestione e fun-
zionamentoý della struttura del soggetto proponente
per una quota non superiore al 5%;

Sezione 2: dovranno essere indicati i costi che
rimarranno a carico del soggetto richiedente nella
misura pari al 20% dell’importo complessivo dello stu-
dio o intervento proposto.

7. Le spese preventivate dovranno essere indicate al
lordo dell’aliquota IVA, qualora non recuperabile dal
soggetto proponente.

8. Sono esclusi dal preventivo di spesa le seguenti
voci:

a) spese relative alla ßmanutenzione straordina-
riaý della struttura del soggetto proponente;

b) spese di rappresentanza;

c) i maggiori costi derivanti da ritardi nella con-
clusione dell’attivita' di studio o intervento.

Art. 5.

1. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale
provvedera' all’esame preliminare dei progetti di studio
o intervento proposti al fine di verificare la rispondenza
degli stessi ai criteri e modalita' di presentazione di cui
al precedente art. 4.

2. La valutazione dei progetti di studio o intervento
sara' effettuata da un apposito Comitato istituito dal
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, il quale
valutera' preventivamente, ai fini dell’ammissibilita' dei
progetti di studio o interventi presentati, la congruita'
della spesa preventivata in relazione all’attivita' propo-
sta e agli obiettivi prefissati, nonche¤ la congruita' dei
tempi di realizzazione.

3. Il Comitato valutera' i progetti di studio o inter-
vento presentati sulla base dei seguenti criteri:

a) originalita' tecnico-scientifica del progetto pro-
posto; per tale requisito sara' assegnato un punteggio
non superiore a punti 10;

b) validita' degli obiettivi; per tale requisito sara'
assegnato un punteggio non superiore a punti 10;

c) validita' della metodologia di studio o inter-
vento; per tale requisito sara' assegnato un punteggio
non superiore a punti 10;

d) curricula del responsabile scientifico e del
gruppo di lavoro sulla tematica oggetto dello studio o
intervento proposto; per tale requisito sara' assegnato
un punteggio non superiore a punti 10;

e) previsione di azioni di divulgazione dei risultati
dello studio o validita' ed ampiezza delle campagne
informative dell’intervento proposto; per tale requisito
sara' assegnato un punteggio non superiore a punti 10.

Art. 6.

1. La votazione complessiva sara' determinata ö
accertata la ricorrenza dei criteri preventivi di cui al
precedente art. 5, comma 1 ö dal punteggio comples-
sivo conseguito da ciascun progetto o intervento nelle
fasi di valutazione.

2. In base alla votazione complessiva riportata da
ciascun progetto o intervento il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale formera' due distinte graduato-
rie di merito ö rispettivamente per gli studi di cui ai
punti a, b, c, d ed e dell’art. 2, comma 1 e per gli inter-
venti di cui ai punti f, g ed h dell’art. 2, comma 2 del
presente decreto ö con l’indicazione della valutazione
complessiva.

3. Le graduatorie di cui al precedente comma sa-
ranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sul sito Internet del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, all’indirizzo
ßwww.lavoro.gov.itý.

4. Sulla base delle sopra citate graduatorie saranno
ammessi alla contribuzione per l’esercizio finanziario
2007 gli studi o interventi proposti fino alla concor-
renza delle somme di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 2 del
presente decreto.

Art. 7.

1. I contributi saranno erogati in due quote nella
misura rispettivamente del 40% e 60% dell’importo
complessivo.

2. La prima quota ö pari al 40% ö sara' erogata a
seguito della stipula dell’apposita convenzione previa
presentazione della seguente documentazione:

a) certificazione antimafia;
b) certificato di iscrizione alla CCIAA o atto di

dichiarazione avente contenuto equivalente nel caso di
soggetto non tenuto a tale dichiarazione o residente in
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altri Stati dell’Unione europea, contenente dichiara-
zione di godimento dei diritti (regio decreto 16 marzo
1942, n. 267) e le cariche sociali e con apposita dicitura
antimafia ai sensi della legge n. 575/1965 e successive
modifiche e integrazioni; ovvero, per i soggetti non
tenuti all’iscrizione alla CCIAA, atto costitutivo e sta-
tuto, ovvero dichiarazione sostitutiva ai sensi degli arti-
coli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000;

c) per gli enti di diritto privato senza scopo di
lucro il certificato penale, non anteriore a sei mesi, del
legale rappresentante. La documentazione potra' essere
prodotta nelle forme previste dall’art. 46 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000;

d) per le associazioni e/o i raggruppamenti tempo-
ranei l’atto costitutivo dello stesso redatto ai sensi del-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995;

e) fideiussione bancaria o polizza assicurativa
(ovvero rilasciata da intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legisla-
tivo n. 385/1993) a copertura di un importo pari all’am-
montare della prima quota medesima. La fideiussione,
a pena di esclusione, dovra' :

prevedere espressamente la rinuncia del fideius-
sore al beneficio della preventiva escussione di cui
all’art. 1944 del codice civile;

prevedere espressamente l’obbligo incondizio-
nato del fideiussore ad effettuare, entro quindici giorni,
su semplice richiesta scritta del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, il versamento dell’intera somma
garantita sul capitolo dello stato di previsione del bilan-
cio dello Stato a tal fine destinato, rinunciando a solle-
vare qualsiasi eccezione, ivi compreso l’eventuale paga-
mento del premio da parte del soggetto garantito. Tale
deposito restera' vincolato per tutta la durata dello stu-
dio o intervento e comunque fino a quando non sia
stata definita ogni eventuale eccezione o controversia.

La fideiussione, come sopra rilasciata, restera' valida
ed efficace per l’importo garantito, fino a ventiquattro
mesi dalla fine delle attivita' e della relativa rendiconta-
zione, salvo eventuale svincolo anticipato da parte del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

Nel caso di raggruppamento temporaneo, la fideius-
sione bancaria o polizza assicurativa di cui sopra,
quand’anche resa dall’impresa mandataria o capofila
del raggruppamento, dovra' recare l’espressa indica-
zione che la garanzia si intende prestata solidalmente e
per l’intero anche in favore di ciascuna delle mandanti.

3. La seconda quota ö pari al 60% ö sara' erogata a
seguito della presentazione dei risultati conclusivi dello
studio o intervento e del rendiconto generale delle spese
sostenute, sentito il parere del Comitato tecnico-scien-
tifico sulla rispondenza dei risultati agli obiettivi prefis-
sati nel programma, sulla congruita' delle spese soste-
nute in relazione all’attivita' svolta e ai risultati conse-
guiti, e previa acquisizione e verifica di regolarita' ö

da parte degli uffici centrali o periferici di questo Mini-
stero ö della documentazione giustificativa di spesa o
degli eventuali impegni di spesa relativa alla totalita'
del contributo concesso nonche¤ alla parte del costo
rimasto a carico del beneficiario.

4. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale si
riserva la facolta' di apportare riduzioni sul contributo
concesso in proporzione al mancato perseguimento di
parte degli obiettivi indicati nel progetto di studio o
intervento approvato.

5. Le erogazioni di cui al comma precedente saranno
assoggettate alla ritenuta di acconto del 10% a titolo
Irpef se corrisposte a persone fisiche e del 4% a titolo
Irpeg se corrisposte a persone giuridiche, sulla base
delle disposizioni di cui alla legge 3 novembre 1982,
n. 835, e dell’art. 28, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

Art. 8.

1. I risultati conclusivi degli studi o interventi
ammessi e la relativa relazione di sintesi dovranno
essere presentati entro il termine previsto nell’apposita
convenzione, pena la riduzione del contributo concesso
nella misura del 2% del contributo medesimo per ogni
decade di ritardo.

2. I risultati dovranno essere consegnati in cinque
copie, di cui quattro su CD-ROM realizzato sulla base
dello standard HTML.

3. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale si
riserva di diffondere i risultati degli studi e interventi
ammessi alla contribuzione.

Art. 9.

1. L’onere di e 3.489.000,00 derivante dall’applica-
zione del presente decreto gravera' sul capitolo 5023
(U.P.B. 2.1.1.0 - C.D.R. Tutela delle condizioni di
lavoro) dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale sociali sui fondi di
provenienza dell’esercizio finanziario 2006.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 dicembre 2006

Il Ministro: Damiano

Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 130
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 15 febbraio 2007.

Disposizioni in materia di pagamento dell’aiuto alla ristrut-
turazione dell’industria dello zucchero.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 320/2006 del Consiglio
del 20 febbraio 2006 relativo a un regime temporaneo
per la ristrutturazione dell’industria dello zucchero
nella Comunita' , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n.L 58 del 28 febbraio 2006;

Visto il regolamento (CE) n. 968/2006 della Com-
missione del 27 giugno 2006 recante modalita' di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 320/2006 del Consi-
glio relativo a un regime temporaneo per la ristruttura-
zione dell’industria dello zucchero nella Comunita' ,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea n.L 176 del 30 giugno 2006;

Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165,
concernente la soppressione dell’organismo pagatore e
l’istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali n. 341 del 21 giugno 2006, recante
disposizioni per l’attuazione del regime temporaneo
per la ristrutturazione dell’industria dello zucchero,
come modificato dal decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali n. 504 del 25 settem-
bre 2006;

Vista la domanda di aiuto alla ristrutturazione
e il relativo piano di ristrutturazione presentati da
ßCo.Pro.B - Italia zuccheriý in data 1� luglio 2006;

Vista la domanda di aiuto alla ristrutturazione
e il relativo piano di ristrutturazione presentati dal
ßEridania-SADAM S.p.a.ý in data 1� luglio 2006;

Vista la domanda di aiuto alla ristrutturazione
e il relativo piano di ristrutturazione presentati da
ßSFIR - Societa' fondiaria industriale romagnola
S.p.a.ý in data 1� luglio 2006;

Vista la comunicazione della Commissione europea
relativa alla stima delle risorse finanziarie disponibili
per la concessione dell’aiuto alla ristrutturazione per la
campagna di commercializzazione 2006/2007 nell’am-
bito dell’applicazione del regolamento (CE) n. 320/
2006 del Consiglio relativo a un regime temporaneo
per la ristrutturazione dell’industria dello zucchero
nella Comunita' , pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n.C 234 del 29 settembre 2006;

Vista la nota ministeriale n. 520 del 29 settembre
2006 con la quale e' stato comunicato a ßCo.Pro.B-Italia
zuccheri S.p.a.ý la concessione dell’aiuto alla ristrut-
turazione;

Vista la nota ministeriale n. 518 del 29 settembre
2006 con la quale e' stata comunicata a ßEridania-
SADAM S.p.a.ý la concessione dell’aiuto alla ristrut-
turazione;

Vista la nota ministeriale n. 519 del 29 settembre
2006 con la quale e' stata comunicata a ßS.F.I.R. -
Societa' fondiaria industriale romagnola S.p.a.ý la con-
cessione dell’aiuto alla ristrutturazione;

Vista la nota ministeriale n. 1654/s del 27 novembre
2006 con la quale sono stati richiesti chiarimenti alla
Commissione europea in ordine ai tempi per l’effettua-
zione delle ispezioni previste dall’art. 25, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 968/2006;

Vista la risposta della Commissione europea, con
nota n. AGR 34989 del 22 dicembre 2006, con la quale
si forniscono chiarimenti in ordine alla possibilita' di
anticipare i tempi per l’effettuazione delle ispezioni, a
condizione che le imprese saccarifere abbiano realiz-
zato le misure e gli interventi previsti dal piano di
ristrutturazione per quella campagna e abbiano presen-
tato la relazione annuale;

Ritenuto di dover adottare disposizioni relativa-
mente al pagamento dell’aiuto alla ristrutturazione e
alla costituzione e svincolo delle cauzioni, alle relazioni
delle imprese e dello Stato membro nonche¤ ai controlli
e al recupero e sanzioni, di cui rispettivamente agli arti-
coli 16, 22, 23, 24, 25, 26 e 27 del regolamento (CE)
n. 968/2006;

Decreta:

Art. 1.

Pagamento dell’aiuto alla ristrutturazione

1. Il pagamento dell’aiuto alla ristrutturazione spet-
tante alle imprese saccarifere per tonnellata di quota
rinunciata, di cui all’art. 3, paragrafo 1, del regola-
mento (CE) n. 320/2006, e' effettuato dall’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) - Organismo paga-
tore, ai sensi e nei tempi di cui all’art. 10, paragrafo 4,
del regolamento (CE) n. 320/2006.

2. L’importo della prima rata, pari al 40% dell’aiuto
alla ristrutturazione di cui all’art. 3 del regolamento
(CE) n. 320/2006, e' ridotto degli importi da versare
ai coltivatori e ai fornitori di macchinari, ai sensi
del decreto ministeriale n. 341/2006 e successive modi-
ficazioni.

3. Il pagamento di ciascuna rata dell’aiuto alla ristrut-
turazione spettante all’industria saccarifera e' subordi-
nato alla costituzione di una cauzione di importo pari al
120% dell’ammontare della rispettiva rata.

4. L’ammontare di ciascuna rata, da garantire
mediante cauzione, in conformita' al successivo art. 2,
e' ridotto dell’importo determinato applicando la
percentuale, calcolata ai sensi del successivo art. 2,
comma 4, sull’intero aiuto alla ristrutturazione spet-
tante all’impresa saccarifera, previa autorizzazione
all’AGEA - organismo pagatore da parte del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, a seguito
dell’esito dei controlli di cui al successivo art. 5.
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Costituzione e svincolo della cauzione

1. La cauzione deve essere costituita, secondo il
modello predisposto da AGEA, tramite fideiussione
bancaria o polizza assicurativa a favore di AGEA -
organismo pagatore, rilasciata da banche o istituti di
credito iscritti all’albo delle banche presso la Banca
d’Italia e da societa' di assicurazione iscritte all’elenco
delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni
presso l’ISVAP.

2. La garanzia ha durata fino al 30 settembre 2011,
salvo svincoli parziali, o fino al momento in cui, prima
di detto termine, l’AGEA - organismo pagatore, con
apposita notifica alla banca/societa' , dara' comunica-
zione di svincolo della garanzia prestata a seguito di
autorizzazione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

3. La cauzione e' svincolata totalmente, salvo svincoli
parziali, solo se ricorrono tutte le condizioni previste
dall’art. 22, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 968/
2006.

4. L’impresa puo' richiedere, ai sensi dell’art. 22,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 968/2006 lo svin-
colo parziale della cauzione in proporzione all’importo
degli oneri e delle spese effettivamente sostenuti, risul-
tanti dalla contabilita' e dai bilanci, ivi compresi quelli
conseguenti alla svalutazione dei cespiti e dei magazzini
scorte e ricambi, rispetto agli oneri e alle spese previsti
nel piano di ristrutturazione, a condizione che abbia
presentato la relazione annuale sullo stato di avanza-
mento delle misure di ristrutturazione di cui all’art. 23
del regolamento (CE) n. 968/2006 e anche nel caso di
cui all’art. 3, comma 3 del presente decreto.

5. Nel caso di richiesta di svincolo parziale, l’AGEA -
organismo pagatore, su autorizzazione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, svincola
la cauzione mantenendo almeno il 20% di garanzia sul-
l’importo di ciascuna rata dell’aiuto alla ristruttura-
zione fino al verificarsi delle condizioni di cui al prece-
dente comma 3.

6. Tranne in caso di forza maggiore, la cauzione e'
incamerata se le condizioni di cui all’art. 22, para-
grafo 1, del regolamento (CE) n. 968/2006 non sono
soddisfatte entro il 30 settembre 2011.

Art. 3.

Relazioni delle imprese

1. L’impresa beneficiaria dell’aiuto alla ristruttura-
zione presenta al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, direzione generale della trasforma-
zione agroalimentare e dei mercati, una relazione
annuale sullo stato di avanzamento delle misure previ-
ste nel piano di ristrutturazione, ai sensi dell’art. 23,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 968/2006.

2. La relazione deve essere presentata entro i tre mesi
successivi alla fine della campagna di commercializza-
zione nel corso della quale le suddette misure sono state
realizzate.

3. L’impresa puo' presentare la relazione prima del
termine della campagna di commercializzazione, a con-
dizione che tutte le misure previste per quella campa-
gna di commercializzazione siano state realizzate
prima della presentazione della relazione stessa, ad
eccezione delle misure e degli interventi di natura conti-
nuativa, quali quelli di carattere sociale e quelli neces-
sari per l’ordinaria gestione del processo di smantella-
mento degli stabilimenti dismessi.

Art. 4.
Relazioni alla Commissione europea

1. Le relazioni, di cui all’art. 24 del regolamento (CE)
n. 968/2006. sono trasmesse alla Commissione europea
entro i sei mesi successivi alla fine di ciascuna campa-
gna di commercializzazione da parte del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, direzione
generale della trasformazione agroalimentare e dei
mercati.

2. Ai fini di cui al precedente comma 1, la direzione
generale dello sviluppo rurale e l’AGEA - organismo
pagatore trasmettono alla direzione generale della tra-
sformazione agroalimentare e dei mercati, per quanto
di rispettiva competenza, le informazioni circa l’attua-
zione degli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n. 320/
2006 e i pagamenti dell’aiuto alla ristrutturazione, entro
e non oltre i cinque mesi dalla fine della campagna di
commercializzazione di cui trattasi.

Art. 5.
Controlli

1. I controlli e le ispezioni di cui all’art. 25 del regola-
mento (CE) n. 968/2006 sono effettuati da una Com-
missione, nominata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali con successivo provvedi-
mento del direttore generale della trasformazione
agroalimentare e dei mercati.

2. La Commissione di cui al comma precedente, se
del caso, puo' effettuare controlli supplementari, oltre a
quelli previsti al precedente comma 1, dandone preven-
tiva informazione all’impresa interessata.

Art. 6.
Recupero e sanzioni

1. Ai fini del recupero degli aiuti erogati e dell’irroga-
zione di sanzioni in caso di inadempimento, si appli-
cano le disposizioni di cui agli articoli 26 e 27 del rego-
lamento (CE) n. 968/2006.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e sara' pubbli-
cato sul sito Internet del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2007
Il Ministro: De Castro

Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,

foglio n. 199

07A03251
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DECRETO 28 marzo 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al ßLaboratorio Consorzio vino
Chianti classicoý, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi-
ciale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del Regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßRegistro delle denominazioni di origine protette e
delle indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 21 giugno 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 162 del 13 luglio 2004 con il
quale il Laboratorio Consorzio vino Chianti classico,
ubicato in S. Casciano V.P. (Firenze), via Scopeti,
n. 155, S. Andrea in Percussina, e' stato autorizzato al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per
l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presen-
tata dal laboratorio sopra indicato in data 15 marzo 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a deno-

minazione di origine e ad indicazione geografica, registrati
in ambito comunitario, pubblicata nellaGazzettaUfficiale
della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di avere
ottenuto in data 14 luglio 2005 l’accreditamento relati-
vamente alle prove indicate nell’allegato al presente
decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025,
da parte di un organismo conforme alla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al ßLaboratorio Consorzio vino Chianti classicoý, ubi-
cato in S. Casciano V.P. (Firenze), via Scopeti n. 155,
S. Andrea in Percussina, al rilascio dei certificati di
analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazio-
nale, aventi valore ufficiale, limitatamente alle prove
elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 luglio 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere
inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi,
l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre
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DECRETO 28 marzo 2007.

Modificazioni al decreto 7 febbraio 2007, relativo all’autorizzazione, al ßLaboratorio chimico merceologico C.C.I.A.A.
Triesteý, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore ufficiale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 44 del 22 febbraio 2007, relativo all’autorizzazione al ßLaboratorio chimico merceologico
C.C.I.A.A. Triesteý, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi
valore ufficiale;

Considerato che il cognome del responsabile del laboratorio e' stato erroneamente indicato nel suddetto
decreto come ßde Paoloý anziche¤ ßde Paloý;

Ritenuto, pertanto di dover apportare la dovuta correzione nel decreto ministeriale 7 febbraio 2007,
sopra citato;

Decreta:

Articolo unico

Nel decreto ministeriale 7 febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie
generale - n. 44 del 22 febbraio 2007, relativo all’autorizzazione al ßLaboratorio chimico merceologico C.C.I.A.A.
Trieste, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore
ufficiale, dove e' scritto: ßIl Responsabile del laboratorio e' il dott. Dario de Paoloý, leggasi: ßIl Responsabile del
laboratorio e' il dott. Dario de Paloý.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre

07A03244

ö 59 ö

13-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

13-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86

DECRETO 29 marzo 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßCheminservice
Sas del dott. Giorgio Cardone & C.ý, al rilascio dei certificati
di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in
particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del Regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßRegistro delle denominazioni di origine protette e
delle indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 1� marzo 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 63 del 16 marzo 2004 con il
quale il laboratorio ßCheminservice Sas del dott. Gior-
gio Cardone & C.ý ubicato in Monopoli (Bari), via Vec-
chia Ospedale, strada privata n. 11, e' stato autorizzato
al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo,
per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 14 marzo
2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,

registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 21 ottobre 2003 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio ßCheminservice Sas del dott. Giorgio
Cardone & C.ý, ubicato in Monopoli (Bari), via Vec-
chia Ospedale, Strada Privata n. 11, al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territo-
rio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente alle
prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2007
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali almeno tre mesi prima della
scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza
di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre
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DECRETO 2 aprile 2007.

Iscrizione di una varieta' di colza nel registro delle varieta'
dei prodotti sementieri.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli
19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per cia-
scuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo
scopo di permettere l’identificazione delle varieta'
stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle
ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubblicheý, in parti-
colare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Considerato che la commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
del 2 marzo 2007, ha espresso parere favorevole all’iscri-
zione nel relativo registro della varieta' di specie agraria
indicata nel dispositivo per la quale nella precedente riu-
nione dell’11 dicembre 2006 aveva sospeso il giudizio in
attesa di ulteriori approfondimenti poi resisi disponibili;

Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e' iscritta nei regi-
stri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla fine
del decimo anno civile successivo a quello della iscri-
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zione medesima, la sotto elencata varieta' di specie
agraria, la cui descrizione e i risultati delle prove ese-
guite sono depositati presso questo Ministero:

Colza

Codice SIAN Varieta' Responsabile conservazione in purezza

9964 ES Artist Euralis Semences - F

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994,
n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.

07A03253

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 26 marzo 2007.

Riordino del comitato tecnico-scientifico costituito a supporto
dell’attivita' di valutazione degli interventi di sostegno alle attivita'
economiche e produttive.

IL VICE MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visti gli articoli 1 e 3 della legge 7 agosto 1997, n. 266,
recante norme sugli interventi urgenti per l’economia;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 123, concernente disposizioni per la razionalizza-
zione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese;

Visto il decreto ministeriale 27 novembre 1997, con il
quale e' stato istituito un comitato tecnico-scientifico
con funzioni consultive e di indirizzo, a supporto
dell’attivita' di valutazione degli interventi di sostegno
alle attivita' produttive;

Visto il decreto ministeriale 10 marzo 1998 con il
quale il comitato tecnico-scientifico e' stato integrato
con un membro in rappresentanza dell’Associazione
bancaria italiana;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2001 con il
quale la composizione del predetto comitato e' stata
integrata con un rappresentante del Ministero
dell’economia e delle finanze e un rappresentante
del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, nonche¤ con un rappresentante, rispettiva-
mente, della direzione generale dell’energia e delle

risorse minerarie, della direzione generale per lo svi-
luppo produttivo e la competitivita' e della direzione
generale del commercio, delle assicurazioni e dei servizi
del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2004 con il
quale la composizione del comitato tecnico, che dura
in carica due anni secondo quanto previsto dall’art. 2
del citato decreto ministeriale 27 novembre 1997, e'
stata rinnovata fino alla scadenza del 29 luglio 2006;

Considerato che, trascorso tale termine, occorre
procedere al rinnovo del comitato stesso;

Ritenuto necessario procedere al riordino di detto
comitato, anche al fine di integrare lo stesso con un rap-
presentante del Dipartimento per le politiche di sviluppo
e di coesione in seguito a quanto disposto dall’art. 1,
comma 2 del decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181, con-
vertito in legge dall’art. 1 della legge 17 luglio 2006,
n. 233;

Visto il decreto ministeriale 21 giugno 2006 con il
quale sono state altres|' delegate all’on. Sergio
D’Antoni le funzioni dell’area di competenza della
direzione generale per il coordinamento degli incen-
tivi alle imprese;

Decreta:

Articolo unico

1. Il comitato tecnico-scientifico a supporto del-
l’attivita' di valutazione degli interventi di sostegno
alle attivita' produttive, e' costituito come segue:

un rappresentante della Banca d’Italia;

un rappresentante dell’Istituto nazionale di
statistica;

un rappresentante dell’Istituto GuglielmoTaglia-
carne;

un rappresentante del Mediocredito centrale;

un rappresentante dell’Associazione bancaria
italiana;

un rappresentante dell’Istituto per la promo-
zione industriale;

un rappresentante del Ministero dell’economia
e delle finanze;

un rappresentante del Ministero dell’universita'
e della ricerca;

un rappresentante della direzione generale
dell’energia e delle risorse minerarie;

un rappresentante della direzione generale svi-
luppo produttivo e competitivita' ;

- un rappresentante della direzione generale com-
mercio, assicurazioni e servizi;

un rappresentante del Dipartimento per le politi-
che di sviluppo e di coesione.
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il coordinamento degli incentivi alle imprese e puo'
essere integrato da esperti in materie economiche e
statistiche.

I membri durano in carica due anni e possono essere
confermati una sola volta.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 marzo 2007

Il Vice Ministro: D’Antoni

07A03254

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 12 marzo 2007.

Modifica del decreto 5 ottobre 2004, relativo ai progetti
autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione dell’universita'
e della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46 ßInterventi per i
settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti pre-
sentati e la proposta di ammissione degli stessi agli
interventi del Fondo predetto siano affidate al comitato
tecnico-scientifico composto secondo le modalita' ivi
specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il
finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante:
ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo
speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 4 e
11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i
relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nella riunione del 20 luglio 2004, ed in particolare il
progetto n. 7830 presentato dalla ßNuova industria
biscotti Crich S.p.a.ý, per il quale il suddetto comitato
ha espresso parere favorevole ai fini dell’ammissione
alle agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 ago-
sto 1997, n. 954;

Visto il decreto dirigenziale n. 1215 del 5 ottobre
2004, con il quale e' stato ammesso al finanziamento il
progetto di ricerca applicata n. 7830 presentato dalla
ßNuova industria biscotti Crich S.p.a.ý cos|' come dalla
proposta formulata dal comitato nella riunione del
20 luglio 2004;

Vista la nota dell’Istituto ßMCC S.p.a.ý del 23 gen-
naio 2007, pervenuta in data 30 gennaio 2007, prot.
n. 936, con la quale ha comunicato che, a seguito delle
verifiche di consuntivo condotte dall’esperto scientifico
e dall’Istituto stesso, il requisito del 10% per collabora-
zione con enti pubblici di ricerca e/o universita' , non
sussiste;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa
rettifica del decreto dirigenziale n. 1864 del 12 dicembre
2002;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 7830 presen-
tato dalla ßNuova industria biscotti Crich S.p.a.ý, con-
tenute nella scheda allegata all’art. 1 del decreto diri-
genziale n. 1215 del 5 ottobre 2004, sono sostituite dalle
schede allegate al presente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto
dirigenziale n. 1215 del 5 ottobre 2004, per il progetto
n. 7830 presentato dalla ßNuova industria biscotti
Crich S.p.a.ý per effetto del presente decreto e' dimi-
nuito di euro 483.251,22, e il credito agevolato e' aumen-
tato di euro 483.251,22.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 marzo 2007

Il direttore generale: Criscuoli
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EDECRETO 10 aprile 2007.

Regole e modalita' per la presentazione delle richieste di
concessione dei contributi per progetti intesi a favorire la
diffusione della cultura scientifica.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la legge 10 gennaio 2000, n. 6, di modifica
alla legge 28 marzo 1991, n. 113, sulle iniziative per
la diffusione della cultura scientifica, e in particolare
l’art. 4;

Considerato che l’art. 1, comma 1 della predetta legge
delimita gli interventi all’ambito delle scienze matemati-
che, fisiche e naturali e alle tecniche derivate;

Considerato che lo stanziamento previsto per le fina-
lita' della legge n. 6/2000 e' confluito nel Fondo unico
per l’universita' e la ricerca, in attuazione dell’art. 93,
comma 7 della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

Considerata l’opportunita' di determinare le modalita'
per la concessione dei contributi nelle more del provve-
dimento di riparto del predetto Fondo unico;

Decreta:

Art. 1.

Sono ammessi ai contributi di cui all’art. 1 della legge
n. 6/2000 universita' , enti, accademie, fondazioni, con-
sorzi, associazioni ed altre istituzioni pubbliche e pri-
vate che abbiano tra i fini la diffusione della cultura tec-
nico-scientifica, la tutela e la valorizzazione del patri-
monio naturalistico, storico-scientifico, tecnologico ed
industriale conservato nel nostro Paese, nonche¤ attivita'
di formazione e di divulgazione al fine di stimolare l’in-
teresse dei cittadini ed in particolare dei giovani ai pro-
blemi della ricerca e della sperimentazione scientifica,
anche attraverso l’impiego delle nuove tecnologie mul-
timediali.

Il campo di intervento dei progetti e' limitato all’am-
bito delle scienze, matematiche, fisiche e naturali e delle
tecnologie derivate.

I progetti sono sostenuti finanziariamente esclusiva-
mente da un contributo che non puo' coprire l’intero
costo previsto nel piano finanziario.

Saranno tenute in particolare considerazione, ai fini
della valutazione del progetto e dell’entita' del contri-
buto, le iniziative sostenute finanziariamente da una

pluralita' di soggetti pubblici e privati cos|' da favorire
una piu' ampia sinergia tra i soggetti stessi e una
migliore qualita' dei risultati.

Art. 2.

Non sono ammissibili al contributo:

a) progetti troppo generici, non quantificati nel-
l’importo e non coerenti con i fini della legge;

b) progetti che non indichino con chiarezza le
modalita' per il raggiungimento degli obiettivi;

c) progetti che non indichino con chiarezza i
destinatari;

d) progetti che non abbiano coerenza tra obiettivi
e risorse complessive previste per il progetto;

e) progetti rivolti ad un pubblico solo di specialisti;

f) proposte di mero mantenimento delle attivita'
istituzionali;

g) progetti che siano mera reiterazione di proposte
gia' finanziate negli anni precedenti.

Art. 3.

Per la realizzazione dei fini di cui sopra, sono indivi-
duate le seguenti aree di intervento:

a) progetti presentati dagli osservatori astrono-
mici, dagli orti botanici e dai musei naturalistici o
storico-scientifici, civici e universitari, pubblici o pri-
vati, anche nell’intento di promuovere un miglior
coordinamento degli stessi, nonche¤ di favorire l’at-
tuazione di specifici progetti di formazione e aggior-
namento professionale per la gestione di musei e
delle citta' della scienza, anche mediante la collabora-
zione con le universita' e altre istituzioni italiane e
straniere;

b) progetti volti alla promozione della cultura
scientifica presentati da istituti scolastici di ogni ordine
e grado diretti anche a favorire la comunicazione tra il
mondo della scuola, il mondo della scienza, della tecno-
logia e quello della ricerca;
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c) progetti comunque coerenti con le finalita' della
legge.

Art. 4.

I soggetti proponenti indicati nell’art. 1 possono
presentare domanda di contributo per un solo pro-
getto.

Le universita' e gli enti pubblici e privati che si artico-
lano in piu' strutture possono presentare, attraverso il
rappresentante legale o suo delegato, domanda di con-
tributo per un solo progetto per ciascuna delle strutture
in cui si articolano.

Art. 5.

Criteri di valutazione

Per i progetti che afferiscono all’area d’intervento b),
nel caso in cui le proposte siano presentate da associa-
zioni di scuole o consorzi delle stesse, sono valutate
con priorita' quelle che abbiano almeno un impatto
regionale.

Sono altres|' privilegiati i progetti che presentino uno
spiccato contenuto innovativo nelle metodologie e tec-
nologie didattiche e che possano considerarsi come pro-
getti ßpilotaý da utilizzare successivamente a livello
nazionale.

Art. 6.

Le richieste del contributo dovranno essere presen-
tate dal legale rappresentate o da un suo delegato entro
trenta giorni a decorrere dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale utiliz-
zando, secondo le modalita' ivi indicate, il servizio
Internet al seguente indirizzo: http://roma.cilea.it/sirio
alla voce ßDomande finanziamentoý. Il servizio sara'
attivo a decorrere dalla data di pubblicazione del bando
nella Gazzetta Ufficiale.

Il servizio consentira' la stampa della domanda (Alle-
gato 1), del progetto esecutivo (Allegato 2) e del piano
finanziario (Allegato 3) che fanno parte integrante del
presente decreto, che debitamente sottoscritte
dovranno essere spedite entro lo stesso termine, pena
l’esclusione, a mezzo raccomandata con ricevuta di
ritorno, al Ministero dell’universita' e ricerca (MUR) -
Dipartimento per l’universita' , l’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica e per la ricerca scientifica e
tecnologica - direzione generale per il coordinamento e
lo sviluppo della ricerca - ufficio V, piazzale J.F. Ken-
nedy n. 20, 00144 - Roma, recante sulla busta ßbando
ex art. 4 legge n. 6/2000 diffusione della cultura scienti-

ficaý; la data di spedizione e' comprovata dal timbro a
data dell’ufficio postale. Alla domanda devono essere
allegati, in cartaceo, a pena di inammissibilita' , i
seguenti documenti:

a) progetto esecutivo redatto come da allegato 2;

b) piano finanziario del progetto redatto come da
allegato 3;

c) sintesi dell’attivita' istituzionalmente svolta nel-
l’ultimo biennio;

d) curriculum del responsabile scientifico del
progetto;

e) fotocopia di un documento di riconoscimento
del legale rappresentante in corso di validita' come pre-
scritto dall’art. 3 della legge n. 127/1997;.

f) eventuali lettere di intenti delle strutture desti-
natarie e/o coinvolte.

Art. 7.

Le istituzioni che ricevano il contributo dovranno
inviare, entro tre mesi dal termine previsto per la realiz-
zazione del progetto, la relazione tecnico-scientifica
delle attivita' svolte e dei risultati ottenuti nonche¤ la ren-
dicontazione delle spese sostenute e finanziate con il
contributo previsto dalla legge.

Le predette relazioni tecnico-scientifiche saranno
altres|' tenute in considerazione dalla commissione di
cui all’art. 8, nel procedimento di valutazione delle pro-
poste in caso di presentazione di una successiva
domanda da parte degli enti beneficiari.

Art. 8.

L’istruttoria propedeutica sara' effettuata da una
commissione composta da sei membri di cui tre in
rappresentanza dell’ufficio competente e tre desi-
gnati dal comitato tecnico-scientifico di cui all’art. 5
della legge n. 6/2000. I risultati dell’istruttoria sono
sottoposti alla valutazione dello stesso comitato
tecnico-scientifico.

Roma, 10 aprile 2007

Il direttore generale: Criscuoli
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 20 febbraio 2007.

Indizione, per l’anno 2007, della ßGiornata per la donazione
degli organiý.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
ministri datata 27 marzo 2000, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 30 giugno 2000, n. 151, con la quale, fra
l’altro, viene demandata al Ministro della sanita' (oggi
Ministro della salute), per l’anno 2001 e successivi, l’in-
dividuazione della data ö in un periodo compreso tra
il 21 marzo e il 31 maggio ö per la celebrazione della
ßGiornata per la donazione degli organiý;

Preso atto che le associazioni di volontariato e di
pazienti: Associazione emodializzati (ANED), Associa-
zione italiana per la donazione di organi tessuti e cellule
(AIDO), Confederazione Forum nazionale delle asso-
ciazioni di nefropatici, trapiantati d’organo e di volon-
tariato (FORUM), Associazione cardio trapiantati ita-
liani (ACTI), Associazione italiana trapiantati di fegato
(AITF), Federazione nazionale associazioni di volonta-
riato malattie epatiche e trapianto (LIVER POOL),
Associazione Marta Russo, hanno richiesto, in data
22 dicembre 2006, di voler celebrare la Giornata il
13 maggio 2007;

Ritenuto di condividere tale indicazione ad indivi-
duare la data per la celebrazione della ßGiornata per
la donazione degli organiý nel giorno 13 maggio 2007;

Decreta:
Art. 1.

La ßGiornata per la donazione degli organiý, per
l’anno 2007, e' indetta per il giorno 13 maggio.

Art. 2.

In tale giornata le amministrazioni pubbliche assu-
mono e sostengono, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, iniziative volte a favorire l’informazione e la pro-
mozione della donazione di organi finalizzata al tra-
pianto, come disciplinata dalle vigenti disposizioni.

Art. 3.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 febbraio 2007

Il Ministro: Turco
Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 307

07A03215

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 28 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale ACI di Udine.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Friuli Venezia Giulia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale di
Udine dell’A.C.I. il giorno 27 marzo 2007.

Motivazione.

Con nota prot. 441/Amm. del 21 marzo 2007, l’Uffi-
cio provinciale di Pordenone dell’A.C.I. ha preannun-
ciato la chiusura degli sportelli al pubblico il giorno
27 marzo 2007, per assemblea del personale. La Pro-
cura Generale della Repubblica di Trieste, con nota
prot. n. 540/5/1/499 del 22 marzo 2007, ha richiesto

in relazione a tale evento l’emanazione del decreto di
sospensione dei termini di adempimento degli obblighi
tributari.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto:

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Decreto ministeriale 28 dicembre 2000;

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 7);

Decreto legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato dalla legge 25 ottobre 1985,
n. 592, dalla legge 18 febbraio 1999, n. 28 e, da ultimo,
dal decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32.

Trieste, 28 marzo 2007

Il direttore regionale: Latti

07A03258
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PROVVEDIMENTO 28 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale ACI di Pordenone.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Friuli Venezia Giulia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale di
Pordenone dell’A.C.I. il giorno 27 marzo 2007.

Motivazione.

Con nota prot. 770/PRA del 21 marzo 2007, l’Ufficio
provinciale di Pordenone dell’A.C.I. ha preannunciato
la chiusura al pubblico il giorno 27 marzo 2007 p.v.,
dalle ore 8 alle ore 13, per assemblea del personale. La
Procura Generale della Repubblica di Trieste, con nota
prot. n. 542/2007 del 22 marzo 2007, ha richiesto in
relazione a tale evento l’emanazione del decreto di
sospensione dei termini di adempimento degli obblighi
tributari.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto:

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Decreto ministeriale 28 dicembre 2000;

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 7);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato dalla legge 25 ottobre 1985,
n. 592, dalla legge 18 febbraio 1999, n. 28 e, da ultimo,
dal decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32.

Trieste, 28 marzo 2007

Il direttore regionale: Latti

07A03257

PROVVEDIMENTO 28 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale ACI di Gorizia.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Friuli Venezia Giulia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale di
Gorizia dell’A.C.I. il giorno 27 marzo 2007.

Motivazione.

Con nota prot. 1132/07 del 22 marzo 2007, l’Ufficio
provinciale di Gorizia dell’A.C.I. ha preannunciato la
chiusura al pubblico degli sportelli il giorno 27 marzo
2007, per assemblea del personale. La Procura Gene-
rale della Repubblica di Trieste, con nota prot. n. 544/
2007 del 22 marzo 2007, ha richiesto in relazione a tale
evento l’emanazione del decreto di sospensione dei ter-
mini di adempimento degli obblighi tributari.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto:

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Decreto ministeriale 28 dicembre 2000;

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 7);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato dalla legge 25 ottobre 1985,
n. 592, dalla Legge 18 febbraio 1999, n. 28 e, da ultimo,
dal decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32.

Trieste, 28 marzo 2007

Il direttore regionale: Latti

07A03256
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EPROVVEDIMENTO 29 marzo 2007.

Disciplina dell’onere di comunicare all’Agenzia delle entrate
i dati e le notizie relative alle minusvalenze e alle differenze
negative indicate all’articolo 109, comma 3-bis, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come previsto dall’arti-
colo 5-quinquies, comma 3, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto

Dispone:

Art. 1.

1. Con riferimento alle minusvalenze e alle differenze
negative, di cui all’art. 109, comma 3-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, rea-
lizzate a decorrere dal 1� gennaio 2006, di ammontare
superiore a cinquantamila euro, derivanti da operazioni
su azioni o altri titoli negoziati, anche a seguito di piu'
operazioni, in mercati regolamentati italiani o esteri, il
contribuente comunica i dati e le notizie di cui al suc-
cessivo comma 3 alla Direzione regionale competente
in relazione al proprio domicilio fiscale mediante con-
segna o spedizione a mezzo del servizio postale in plico
raccomandato e con avviso di ricevimento.

2. La comunicazione, redatta in carta libera, e' effet-
tuata entro quarantacinque giorni dalla data di presen-
tazione della dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta nel corso del quale le minusvalenze
e le differenze negative di cui al comma 1 sono state
realizzate. La comunicazione si intende effettuata
all’atto della consegna o della spedizione del plico rac-
comandato. La comunicazione tardiva si considera
omessa.

3. La comunicazione deve contenere:
a) i dati identificativi, il domicilio fiscale, la sede

dell’amministrazione e il codice fiscale del contribuente
e del suo legale rappresentante;

b) l’elenco, in ordine cronologico, degli atti di
disposizione, raggruppati per tipo di azione o titolo,
con indicazione, per ciascuno degli atti stessi, dei
seguenti dati ed informazioni:

- data dell’atto di disposizione;
- azione o titolo quotato oggetto di disposi-

zione;
- classificazione dell’azione o titolo quotato tra

le immobilizzazioni o l’attivo circolante e data di sua
prima iscrizione in bilancio, intendendosi per tale la
data della operazione di acquisizione;

- numero delle azioni o dei titoli quotati oggetto
di disposizione;

- tipologia dell’atto realizzativo;
- corrispettivo complessivo percepito per effetto

dell’atto di disposizione;

- ammontare della minusvalenza o della diffe-
renza realizzata;

- dati identificativi della controparte;
ovvero

l’anzianita' dei titoli ceduti nonche¤ l’importo dei
dividendi percepiti in relazione a questi ultimi nei tren-
tasei mesi precedenti il realizzo qualora il metodo ordi-
nariamente adottato in bilancio per la movimentazione
e la valutazione del proprio magazzino titoli non pre-
veda la memorizzazione delle date di acquisto dei titoli
in portafoglio;

c) l’indicazione del domicilio del contribuente o
dell’eventuale domiciliatario presso il quale devono
essere effettuate eventuali comunicazioni da parte del-
l’Agenzia delle entrate;

d) la sottoscrizione del contribuente o del suo
legale rappresentante.

4. In caso di comunicazione omessa, incompleta o
infedele, le minusvalenze e la differenze negative realiz-
zate sono fiscalmente indeducibili.

5. In caso di avvenuta presentazione della dichiara-
zione dei redditi prima della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del presente provvedimento, la comuni-
cazione di cui al comma 1 deve essere effettuata, con le
modalita' previste al comma 2, entro sessanta giorni
dalla data della predetta pubblicazione.

6. Relativamente alle minusvalenze e alle differenze
negative realizzate antecedentemente al 1� gennaio 2006,
nei periodi d’imposta a partire da quello in cui si appli-
cano le disposizioni del decreto legislativo 12 dicembre
2003, n. 344, la comunicazione prevista nei precedenti
punti e' inoltrata, per ciascuno dei predetti periodi d’im-
posta, entro il termine di cui al punto 2 ovvero entro il ter-
mine di cui al punto 5 del presente provvedimento, coe-
rentemente con le ipotesi ivi previste.

Motivazioni.

L’art. 5-quinquies, comma 3, del decreto legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, ha stabilito che il contribuente comunichi
all’Agenzia delle entrate i dati e le notizie relative alle
minusvalenze e alle differenze negative, indicate
all’art. 109, comma 3-bis, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, di ammontare superiore
a cinquantamila euro, derivanti da operazioni su azioni
o altri titoli negoziati, anche a seguito di piu' operazioni,
in mercati regolamentati italiani o esteri e realizzate a
decorrere dal periodo d’imposta cui si applicano le dispo-
sizioni del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.

Con la medesima norma e' previsto che il Direttore
dell’Agenzia delle entrate emani apposito provvedi-
mento per stabilire i dati e le notizie oggetto di comuni-
cazione, nonche¤ le procedure e i termini della stessa.

Cio' al fine di consentire l’accertamento della confor-
mita' delle operazioni con le disposizioni dell’art. 37-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600.
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Si riportano i riferimenti normativi del provvedi-
mento.

Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante la
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, (art. 57;
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4).

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1).

Decreto del Ministro delle finanze del 28 dicembre
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del
12 gennaio 2001.

Normativa di riferimento.

Art. 5-quinquies, comma 3, del decreto legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248.

Art. 37-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600.

Roma, 29 marzo 2007

Il direttore dell’agenzia: Romano

07A03224

PROVVEDIMENTO 29 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Siena.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate,

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Siena, il giorno 8 marzo
2007, per assemblea del personale.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Siena, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 29 marzo 2007

Il direttore regionale: Pirani

07A03225

AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 2 aprile 2007.

Nuove modalita' di pagamento elettronico dei diritti doganali
dovuti per l’importazione di merci a seguito di viaggiatori (ope-
razioni non commerciali). Sperimentazione presso la dogana
di Roma II.

IL DIRETTORE

Visto il decreto interministeriale del 5 marzo 1971,
che stabilisce le modalita' di pagamento e di deposito
dei diritti doganali presso gli uffici doganali e il loro
successivo versamento alle competenti sezioni di Teso-
reria Provinciale dello Stato;

Visto l’art. 77 del testo unico delle disposizioni in
materia doganale, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, che disciplina
le modalita' di pagamento e deposito dei diritti doga-
nali;

Visto l’art. 24 della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
recante misure per la stabilizzazione della finanza pub-
blica che, al comma 39, prevede che il pagamento dei
tributi e delle altre entrate possa essere effettuato anche
con sistemi diversi dal contante;

Visto l’art. 13 della legge 8 maggio 1998, n. 146 rela-
tiva alle disposizioni per la semplificazione e la raziona-
lizzazione del sistema tributario e per il funzionamento
dell’amministrazione finanziaria, nonche¤ disposizioni
varie di carattere finanziario;

Visto il decreto interministeriale del 27 dicembre
1999, che introduce nuove modalita' di pagamento e di
deposito dei diritti doganali e delle somme la cui riscos-
sione e' demandata agli uffici doganali presso gli uffici
del Dipartimento delle dogane e delle imposte indirette;

Visto l’art. 63 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300 con il quale sono state attribuite all’Agenzia
delle dogane tutte le funzioni svolte dal dipartimento
delle dogane e delle imposte indirette;
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EVisto l’art. 8, comma 4, lettera m), e l’art. 70 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che dettano
disposizioni relative alla istituzione di regolamenti
interni di contabilita' dell’Agenzia;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto l’art. 17 del regolamento di contabilita' del-
l’agenzia delle dogane deliberato dal Comitato
direttivo in data 5 dicembre 2000, coordinato con
le modifiche approvate nella seduta del Comitato
direttivo del 30 gennaio 2001 e nella seduta del
Comitato di gestione del 31 marzo 2006;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
recante il ßCodice dell’Amministrazione Digitaleý, il
quale, all’art. 5 consente, dal 30 giugno 2007, l’effettua-
zione dei pagamenti spettanti alle pubbliche ammini-
strazioni, a qualsiasi titolo dovuti, attraverso l’uso delle
tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

Vista la direttiva del Ministro per l’innovazione e le
tecnologie del 18 novembre 2005, recante le linee guida
per l’attuazione del ßCodice dell’Amministrazione
Digitaleý, che, al punto 4), auspica, tra l’altro, che le
pubbliche amministrazioni prevedano l’utilizzazione di
una pluralita' di canali di pagamento elettronico per
consentire agli utenti di scegliere tra diverse opzioni
(internet, sportelli bancomat, ecc.) allo scopo di incenti-
vare i pagamenti in modalita' telematica, anche in con-
siderazione dei risparmi gestionali che ne possono deri-
vare;

Considerato che e' necessario adeguare il servizio
all’utenza mediante l’attivazione, attraverso apposite
convenzioni con istituti di credito, di nuove modalita'
di pagamento dei diritti doganali, in alternativa alle
modalita' previste dall’art. 77 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, per le opera-
zioni non aventi carattere commerciale effettuate dai
viaggiatori presso gli uffici doganali di confine, con evi-
denti vantaggi in termini di soddisfacimento delle esi-
genze degli operatori;

Considerato che gli oneri addebitati dagli istituti di
credito convenzionati all’Agenzia delle dogane, per le
commissioni gravanti su ciascuna operazione di paga-
mento eseguita a mezzo bancomat o carta di credito,
devono essere posti a carico del viaggiatore che usufrui-
sce di tale strumento;

Vista la nota prot. 35070 del 14 marzo 2007 con la
quale il dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato ha fornito il parere favorevole all’introduzione
delle modalita' di pagamento con bancomat e/o carta
di credito dei diritti doganali per le operazioni non
aventi carattere commerciale;

Ritenute sussistenti le condizioni per consentire agli
utenti di cui trattasi il pagamento dei diritti doganali
con ulteriori sistemi diversi dal contante;

Su conforme parere del Comitato strategico di indi-
rizzo permanente espresso nella seduta del 25 gennaio
2007.

ADOTTA
la seguente determinazione

Art. 1.

1. Il pagamento delle somme dovute per i diritti
doganali gravanti sulle importazioni non aventi carat-
tere commerciale relative a merci introdotte a seguito
di viaggiatori, oltre ai sistemi di pagamento gia' previsti,
puo' essere effettuato anche con l’utilizzo di:

a) carte bancomat e pagobancomat;

b) carte di credito.

Art. 2.

1. Le modalita' e le condizioni di svolgimento dei ser-
vizi per la riscossione delle somme con modalita' elet-
troniche, nonche¤ le carte di credito abilitate, sono stabi-
lite con convenzioni da stipularsi fra gli uffici delle
dogane interessati e gli istituti di credito.

2. Le convenzioni di cui al primo comma sono stipu-
late secondo le procedure previste dal regolamento di
contabilita' dell’agenzia delle dogane.

Art. 3.

1. Le modalita' di pagamento di cui all’art. 1 sono
attivate in via sperimentale presso la Dogana di
Roma - II sezione viaggiatori - della Circoscrizione
Doganale di Roma II - dal primo giorno del mese
successivo a quello di pubblicazione della presente
determinazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana.

2. L’esito positivo della sperimentazione di cui al
primo comma e' attestato con determinazione del
Direttore dell’area centrale tributi e rapporto con gli
utenti. Gli altri uffici doganali presso i quali saranno
attivate le nuove modalita' di pagamento di cui
all’art. 1, sono stabiliti con successive determinazioni
dei Direttori regionali dell’Agenzia delle dogane terri-
torialmente competenti.

Art. 4.

1. Per il pagamento delle somme dovute tramite carte
di pagamento sono utilizzati gli appositi terminali POS
(Point of Sale) in dotazione dell’Agenzia delle dogane.

2. L’onere della commissione addebitata dagli istituti
di credito in relazione all’utilizzo di tali forme di paga-
mento e' a carico del viaggiatore che se ne avvale ed il
relativo importo e' liquidato contestualmente ai diritti
doganali, nella misura prevista dalle convenzioni di cui
all’art. 2.

3. Gli importi corrispondenti alle somme incassate
mediante bancomat e carta di credito sono accreditati
sul conto corrente intestato al contabile doganale al
lordo della relativa commissione e resi disponibili
dall’istituto di credito il primo giorno lavorativo suc-
cessivo all’operazione.
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Art. 5.

1. Il contabile doganale versa giornalmente alle com-
petenti Tesorerie provinciali dello Stato i diritti doga-
nali incassati tramite POS secondo le modalita' previste
dal regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante il
ßRegolamento per l’amministrazione del patrimonio e
per la contabilita' generale dello Statoý, e nei termini
indicati dal decreto ministeriale 19 maggio 1943, con-
cernente le istruzioni di contabilita' per l’Amministra-
zione delle dogane e delle imposte di fabbricazione.

2. L’ammontare complessivo degli oneri per le com-
missioni dei cui all’art. 4, comma 2, e' prelevato
dall’istituto di credito, direttamente sul conto corrente
bancario intestato al contabile doganale, a scadenza
mensile.

La presente determinazione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il direttore:Guaiana

07A03242

CONFERENZA UNIFICATA

ACCORDO 29 marzo 2007.

Accordo tra Governo, Regioni e Autonomie locali in materia
di semplificazione e miglioramento della qualita' della regola-
mentazione. Accordo ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lette-
ra c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. (Rep. atti
n. 23/CU).

LA CONFERENZA UNIFICATA

Nell’odierna seduta del 29 marzo 2007;
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-

plina dell’attivita' di Governo e l’ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modifi-
che e integrazioni;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante la delega
al Governo per il conferimento di funzioni e compiti
alle regioni e agli enti locali, per la riforma della pub-
blica amministrazione e per la semplificazione ammini-
strativa, e successive modifiche e integrazioni;

Visto l’art. 9, comma 2, lettera c) del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, che prevede che la Confe-
renza Unificata promuove e sancisce accordi tra
Governo, regioni, province, comuni e comunita' mon-
tane, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive
competenze e svolgere in collaborazione attivita' di inte-
resse comune;

Vista la legge 8 marzo 1999, n. 50 recante delegifica-
zione e testi unici di norme concernenti procedimenti
amministrativi;

Visti gli artt. 5, comma 2, e 14 della legge 28 novem-
bre 2005, n. 246, recante semplificazione e riassetto nor-
mativo per l’anno 2005;

Visti la raccomandazione ai Paesi membri adottata
dall’OCSE il 9 marzo 1995 sul miglioramento della qua-
lita' della normazione pubblica e il rapporto OCSE del
maggio 1997 sulla riforma della regolazione;

Vista la dichiarazione n. 39 adottata dalla Confe-
renza intergovernativa per la revisione del trattato
sull’Unione europea ed allegata al trattato di Amster-
dam del 2 ottobre 1997, concernente la qualita' redazio-
nale della legislazione comunitaria;

Visto il ßRapporto inizialeý del marzo 2001 del
ßGruppo consultivo di alto livelloý sulla qualita' della
regolamentazione a livello europeo, costituiti dai Mini-
stri europei della funzione pubblica nel novembre 2000;

Visto il rapporto OCSE sulla riforma della regola-
zione in Italia del 2001, in cui l’AIR e' considerata come
una tra le riforme dalle piu' elevate potenzialita' per
migliorare la qualita' della regolazione, e le relative rac-
comandazioni;

Viste le conclusioni del Consiglio europeo di Stoc-
colma del 23-24 marzo 2001, e in particolare il punto
23, in cui si considera l’AIR come uno strumento fon-
damentale per una regolazione piu' chiara, semplice ed
efficace;

Vista la Comunicazione della Commissione al Consi-
glio, al Parlamento europeo, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni COM
(2007) 23 del 24 gennaio 2007;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 27 marzo 2000 relativa all’analisi tecnico-
normativa e analisi dell’impatto e della regolamenta-
zione;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 21 settembre 2001 sulla sperimentazione
dell’analisi di impatto della regolamentazione sui citta-
dini, imprese e pubbliche amministrazioni;

Vista la circolare del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 15 aprile 1998 relativa agli adempimenti
del Governo in materia di istruttoria legislativa;

Valutata l’opportunita' di ridefinire e rendere piu' effi-
cace la sperimentazione dell’analisi di impatto della
regolamentazione al fine di una sua graduale applica-
zione a tutta l’attivita' normativa del Governo e delle
regioni, ampliando consistentemente il novero dei casi
oggetto di sperimentazione ed estendendo l’attivita' di
formazione dei dipendenti pubblici all’utilizzo del-
l’AIR;

Considerata l’opportunita' di assicurare forme e
modalita' di consultazione idonee degli enti locali in
ordine agli aspetti del presente accordo suscettibili di
incidere sull’autonomia degli stessi nonche¤ al fine di
garantire una complessiva verifica dell’impatto della
regolamentazione fra i diversi livelli di governo;

Ritenuto che l’accordo non puo' in alcun modo inci-
dere sull’autonomia dei Consigli regionali, garantita
dagli statuti, ma che si pone come espressione dell’indi-
rizzo politico in materia di qualita' della regolamenta-
zione, concordato fra il Governo e le Giunte regionali;

Ritenuto necessario definire principi comuni ai fini
del miglioramento della qualita' e della trasparenza del
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Esistema normativo, al fine di rendere uniforme la tec-
nica legislativa adottata dai diversi centri di produzione
normativa presenti nell’ordinamento italiano;

Visti gli esiti delle riunioni tecniche del 17 ottobre
2006, del 29 novembre 2006, tenutesi presso il Diparti-
mento per gli affari regionali, a seguito dei quali e' stata
concordata l’apertura di due distinti tavoli di lavoro,
uno dedicato alla qualita' della regolazione ed uno alla
semplificazione;

Vista la nota del Dipartimento per gli affari regionali
del 16 febbraio 2007, con la quale e' stata convocata per
il giorno 5 marzo 2007, una riunione tecnica nella quale
si e' dato l’avvio ad una prima formulazione di proposta
di accordo concernente la semplificazione e il migliora-
mento della qualita' della regolamentazione;

Considerato che, il Dipartimento per gli affari regio-
nali, ha convocato per il giorno 12 marzo 2007, una riu-
nione tecnica, nel corso della quale sono state concor-
date modifiche alla proposta di accordo in esame;

Vista la nota del 13 marzo 2007 della Segreteria della
Conferenza Stato-regioni, con la quale e' stata diramata
la riformulazione della proposta di accordo, a seguito
delle modifiche condivise nella suddetta riunione del
12 marzo 2007;

Atteso che l’argomento e' stato iscritto all’ordine del
giorno della seduta di questa Conferenza del 15 marzo
2007, ma e' stato rinviato su richiesta delle regioni;

Rilevato che il Dipartimento per gli affari regionali,
a seguito di ulteriori modifiche concordate con le
regioni, ha trasmesso la riformulazione del provvedi-
mento che e' stato diramato con nota del 21 marzo 2007;

Rilevato che, nell’odierna seduta di questa Confe-
renza, le regioni e le province autonome, nell’esprimere
avviso favorevole all’accordo, hanno proposto emenda-
menti al testo diramato con nota del 21 marzo 2007
(All.1);

Acquisito l’assenso del Governo, delle regioni, delle
province autonome di Trento e Bolzano, dei comuni,
delle province e delle comunita' montane, nell’odierna
seduta di questa Conferenza;

Sancisce
il seguente accordo

tra il Governo, le regioni e le province autonome,
l’ANCI, l’UPI e l’UNCEM nei termini sottoindicati

Art. 1.

La qualita' della normazione

1. Lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano concordano che il processo norma-
tivo si conformi ai principi di qualita' della regolazione
condivisi in ambito europeo, quali quelli di necessita' ,
proporzionalita' , sussidiarieta' , trasparenza, responsa-
bilita' , accessibilita' e semplicita' delle norme e concor-
dano ö per il miglioramento della qualita' della rego-
lazione ö l’utilizzo di strumenti quali l’analisi tec-
nico-normativa (ATN), l’analisi di impatto della
regolamentazione ex ante (AIR) e la consultazione, l’a-

nalisi di fattibilita' , la verifica di impatto della regola-
mentazione ex post (VIR), l’impiego di clausole valuta-
tive, la semplificazione normativa, la misurazione e
riduzione degli oneri amministrativi, il drafting nor-
mativo. Le suddette attivita' devono svolgersi secondo
metodologie e principi condivisi nel rispetto del princi-
pio di leale collaborazione.

2. Le regioni valutano, nella loro attivita legislativa,
con l’ausilio istruttorio anche dei gruppi di lavoro gia'
esistenti tra regioni, la configurabilita' di modelli proce-
dimentali omogenei sul territorio nazionale per deter-
minate attivita' private e valorizzano le attivita' dirette
all’armonizzazione delle normative regionali.

Art. 2.

Analisi tecnico-normativa ATN

1. L’analisi tecnico-normativa (ATN) verifica l’inci-
denza della normativa proposta sull’ordinamento giuri-
dico vigente, da' conto della sua conformita' alla Costi-
tuzione e alla disciplina comunitaria nonche¤ dei profili
attinenti al rispetto delle competenze delle regioni e
delle autonomie locali e ai precedenti interventi di dele-
gificazione.

2. L’ATN, inoltre, da' conto della correttezza delle
definizioni e dei riferimenti normativi contenuti nel
testo della normativa proposta, nonche¤ delle tecniche
di modificazione e abrogazione delle disposizioni
vigenti, riportando eventuali soluzioni alternative prese
in considerazione ed escluse.

3. L’analisi e' condotta anche alla luce della giurispru-
denza esistente, della pendenza di giudizi di costituzio-
nalita' sul medesimo o analogo oggetto e di eventuali
progetti di modifica della stessa materia gia' in corso di
esame.

4. La relazione contenente l’ATN deve analizzare, tra
l’altro:

a) la necessita' dell’intervento normativo;
b) l’incidenza delle norme proposte sulle leggi e i

regolamenti vigenti ed il rispetto dell’autonomia statu-
taria e regolamentare degli enti locali;

c) la compatibilita' dell’intervento con l’ordina-
mento comunitario;

d) la compatibilita' con le competenze di altri sog-
getti dotati di potesta' legislativa;

e) la verifica dell’assenza di rilegificazione e del
possibile utilizzo di strumenti di semplificazione nor-
mativa;

f) gli eventuali effetti abrogativi impliciti di dispo-
sizioni dell’atto normativo al fine di tradurli in norme
abrogative espresse.

Art. 3.

Analisi di impatto della regolamentazione AIR

1. L’analisi dell’impatto della regolamentazione
(AIR) consiste nella valutazione preventiva degli effetti
di ipotesi di intervento normativo ricadenti sulle atti-

ö 77 ö

13-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

13-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86

vita' dei cittadini e delle imprese e sull’organizzazione e
sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni,
mediante comparazione di opzioni alternative.

2. L’AIR consente di verificare la necessita' e l’oppor-
tunita' di un intervento normativo e orienta il decisore
politico verso scelte efficaci e rispondenti alle esigenze
dei cittadini, garantendo trasparenza e partecipazione
al processo decisionale.

3. Con successive leggi regionali o con altri atti anche
non normativi, nel rispetto dei principi e criteri generali
condivisi, enunciati nel presente e in successivi accordi,
sono definiti:

a) le procedure dell’AIR, compresa la fase della
consultazione;

b) le tipologie sostanziali, i casi e le modalita' di
esclusione dellAIR;

c) i criteri generali e le procedure, nonche¤ l’indivi-
duazione dei casi di effettuazione della VIR.

4. Gli elementi da considerare nell’analisi dell’im-
patto della regolamentazione (AIR) sono:

a) descrizione degli obiettivi del provvedimento e
delle opzioni alternative;

b) individuazione dei soggetti destinatari;

c) valutazione dei benefici e dei costi;

d) disponibilita' di bilancio per l’attuazione dell’in-
tervento;

e) valutazione della c.d. ßopzione zeroý, cioe' del-
l’alternativa di lasciare immutata la situazione esi-
stente.

5. La realizzazione dell’AIR, in ogni caso, segue un
principio di proporzionalita' secondo cui il grado di
approfondimento dell’analisi e, in particolare, la scelta
della metodologia di valutazione economica da utiliz-
zare, sono adattati al caso specifico oggetto di valuta-
zione, sulla base di un giudizio di significativita' dell’in-
tervento proposto e di rilevanza degli effetti attesi.

Art. 4.

Consultazione

1. Lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano assicurano, ciascuno secondo i rispet-
tivi ordinamenti, adeguate forme di consultazione delle
parti sociali e delle associazioni di categoria e dei con-
sumatori per i provvedimenti normativi di maggior
impatto sull’attivita' dei cittadini e delle imprese.

2. Lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano concordano, anche attraverso il
Tavolo permanente per la semplificazione, di cui all’art.
5 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
12 settembre 2006, istituito con il decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2007, forme e moda-
lita' omogenee di consultazione, al fine di assicurare la
condivisione delle migliori pratiche operative.

Art. 5.
Analisi di fattibilita'

1. Per analisi di fattibilita' degli atti normativi si
intende quella attivita' rivolta ad accertare, nel
momento della progettazione normativa, la presenza
minima e lo stato di efficienza delle condizioni opera-
tive degli uffici pubblici che dovranno applicare la
norma, al fine di fornire agli organi competenti ele-
menti conoscitivi sul testo normativo in esame, laddove
quest’ultimo non sia assoggettato ad AIR.

Art. 6.
Verifica dell’impatto della regolamentazione VIR

1. La verifica dell’impatto della regolamentazione
(VIR) consiste nella valutazione ex post, anche perio-
dica, del raggiungimento delle finalita' e nella stima dei
costi e degli effetti prodotti dagli atti normativi appro-
vati sia sulle attivita dei cittadini e delle imprese che sul-
l’organizzazione e sul funzionamento delle pubbliche
amministrazioni.

2. La Conferenza Unificata individua:
a) i criteri generali e il percorso dell’analisi;
b) i criteri di selezione dei casi, articolandoli in cri-

teri di inclusione e di esclusione;
c) i tempi di applicazione della valutazione;
d) i metodi di condivisione dei risultati delle VIR

effettuate.

Art. 7.
Clausole valutative a supporto
dell’analisi ex post delle leggi

1. La clausola valutativa (evaluation clause) e' uno
strumento di valutazione ex post delle leggi consistente
in uno specifico articolo dell’atto normativo, che confe-
risce un mandato esplicito al Governo ed alle Giunte
regionali ad elaborare ed a comunicare all’organo legi-
slativo le informazioni necessarie sia a conoscere i
tempi, le modalita' attuative e le eventuali difficolta'
emerse in fase di implementazione, sia a valutare le
conseguenze dell’atto sui destinatari diretti e la colletti-
vita' .

2. Lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano si impegnano a definire, per quanto
possibile, delle formule standard di clausole valutative
idonee a garantire il costante monitoraggio dello stato
di attuazione degli atti normativi, indicando, altres|' ,
gli obiettivi conoscitivi che gli organi competenti
devono perseguire.

Art. 8.
Taglia-leggi

1. Lo Stato e le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano si impegnano a ridurre progressi-
vamente e costantemente il numero delle leggi vigenti,
al fine di raggiungere equilibri ottimali fra regolazione
e autoregolazione.
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E2. Per la realizzazione dell’obiettivo di cui al comma
1, le Regioni adottano testi unici e codici ovvero ricor-
rono alla delegificazione.

3. Lo Stato e le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano si impegnano, coordinando le loro
azioni con le iniziative gia' in corso per l’istituzione di
banche dati gestite d’intesa fra Parlamento e Consigli
regionali, ad istituire una banca dati della normativa
primaria e secondaria da costituirsi presso la Confe-
renza Stato-regioni, individuando all’uopo gli stru-
menti legislativi e amministrativi necessari.

4. Lo Stato e le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano concordano, con delibera della
Conferenza Unificata, le modalita' di monitoraggio del-
l’attuazione del processo di progressiva riduzione del
numero delle leggi, previsto dal comma 1.

5. Lo Stato e le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano si impegnano ad implementare le
iniziative volte alla informatizzazione della legislazione
vigente, tenendo conto del ruolo del Dipartimento per
affari regionali e le autonomie locali ed in coordina-
mento con quanto previsto dall’art. 107 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

Art. 9.
Misurazione e riduzione degli oneri amministrativi

1. La Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano fissano l’obiettivo di ridurre del 25%,
entro il 2012, gli oneri amministrativi e, in particolare,
gli obblighi d’informazione imposti alle imprese, in
conformita' alle conclusioni del Consiglio europeo
dell’8-9 marzo 2007 in materia di Better Regulation e,
pertanto, si impegnano a definire le modalita' con le
quali intendono individuare, misurare e ridurre i sud-
detti oneri.

2. Nel perseguimento dell’obiettivo di cui al comma
1, lo Stato e le regioni individuano e quantificano gli
oneri amministrativi derivanti dalla normativa statale
e regionale, elaborando specifiche proposte di ridu-
zione. La riduzione degli oneri amministrativi riguarda
principalmente gli obblighi di informazione obsoleti,
ridondanti o ripetitivi che devono essere chiaramente
distinti dalle caratteristiche strutturali della legisla-
zione, funzionali o necessarie alla realizzazione degli
obiettivi della normativa.

3. Per la misurazione e riduzione degli oneri ammini-
strativi derivanti dalla legislazione comunitaria e dalla
normativa nazionale di recepimento, lo Stato e le
regioni si impegnano a collaborare con la Commissione
per l’attuazione della Comunicazione al Consiglio, al
Parlamento europeo, al Comitato delle regioni COM
(2007) 23 del 24 gennaio 2007.

4. Le azioni di misurazione e riduzione di cui al
comma 3 investono le tredici aree di intervento, selezio-
nate dalla Commissione europea: diritto societario;
legislazione farmaceutica; relazioni del lavoro; norma-
tiva fiscale; statistiche; agricoltura e sussidi all’agricol-
tura; sicurezza alimentare; trasporti; pesca; servizi
fmanziari; ambiente; politiche di coesione; appalti pub-
blici.

5. Le iniziative di cui ai commi 2 e 3 non devono com-
promettere l’obiettivo perseguito dalla legislazione.
Nei casi in cui motivi legati alla tutela della salute pub-
blica, alla tutela della protezione dei lavoratori o del-
l’ambiente lo richiedano, gli obblighi di informazione
sono mantenuti.

Art. 10.

Criteri e modalita' procedurali

1. I metodi di analisi e i modelli di AIR, nonche¤ i
metodi relativi alla VIR, sono adottati con atti della
Conferenza Unificata e sono sottoposti a revisione,
con cadenza semestrale.

2. L’amministrazione competente a presentare l’ini-
ziativa normativa provvede all’AIR nonche¤ alla perio-
dica comunicazione della stessa alla Conferenza di cui
al comma 1.

3. Le amministrazioni, nell’ambito della propria
autonomia organizzativa e senza oneri aggiuntivi, indi-
viduano l’ufficio responsabile del coordinamento delle
attivita' connesse all’effettuazione dell’AIR e della VIR
di rispettiva competenza.

Art. 11.

Costituzione di strutture di supporto

1. Lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano si impegnano a costituire adeguate
strutture di supporto o altri centri di responsabilita' per
la redazione di atti normativi e per l’espletamento di
attivita' di analisi di impatto della regolamentazione ex
ante (AIR), di analisi di fattibilita' , di verifica dell’im-
patto della regolamentazione ex post (VIR) sui mede-
simi provvedimenti.

2. Tali strutture di supporto svolgono anche attivita'
di coordinamento dell’esercizio delle rispettive compe-
tenze normative e perseguono attivita' di interesse
comune in tema di semplificazione, riassetto normativo
e qualita' della regolazione.

Art. 12.

Formazione

1. Lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, al fine di disporre di adeguate profes-
sionalita' giuridico-economiche in grado di utilizzare
gli strumenti di cui all’art. 1 del presente accordo, si
impegnano ad assicurare, attraverso iniziative comuni,
una formazione permanente sulla qualita' della regola-
zione del personale e, in particolare, di coloro che ope-
rano nelle strutture tecnico-legislative.

2. La formazione puo' essere articolata:
a) in un ciclo di formazione di base incentrato su

argomenti quali il sistema delle fonti giuridiche nell’at-
tuale contesto istituzionale, l’articolazione e il conte-
nuto delle politiche pubbliche, l’analisi dei sistemi di
valutazione e l’analisi costi-benefici, la disciplina degli
strumenti per il miglioramento della qualita' della rego-
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lamentazione di cui all’art. 1 del presente accordo non-
che¤ le piu' rilevanti esperienze di AIR italiane ed inter-
nazionali;

b) un ciclo di formazione specialistica incentrato
sulle tecniche di analisi di impatto della regolamenta-
zione, con particolare riguardo alle metodologie di
valutazione economica, alle tecniche di consultazione e
di definizione di strumenti di rilevazione (questionari
cartacei e on line), allo scopo fornire gli strumenti spe-
cifici per la realizzazione dell’AIR.

Art. 13.

Comunicazione legislativa
e conoscibilita' degli atti normativi

1. Lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano si impegnano a prevedere forme di
comunicazione legislativa nonche¤ ogni altro mezzo ido-
neo a garantire una migliore conoscibilita' dei testi nor-
mativi.

Art. 14.

Drafting normativo

1. Lo Stato e le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano si impegnano ad unificare i
manuali statali e regionali in materia di drafting di testi
normativi, prevedendo, altres|' , idonei sistemi di moni-
toraggio degli stessi mediante la creazione di un indice
di qualita' nonche¤ l’utilizzo di formule standard riferite
a fattispecie normative tipiche. Particolare attenzione
dovra' essere posta all’analisi del linguaggio normativo
ed alla creazione di idonei glossari condivisi.

2. Gli elementi di drafting e di linguaggio normativo
che devono essere considerati sono:

a) l’individuazione delle nuove definizioni norma-
tive introdotte dal testo, della loro necessita' e della coe-
renza con quelle gia' in uso;

b) la verifica della correttezza dei riferimenti nor-
mativi contenuti nel progetto, con particolare riguardo
alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai
medesimi;

c) il ricorso alla tecnica della novella legislativa
per introdurre modificazioni ed integrazioni a disposi-
zioni vigenti;

d) l’individuazione di effetti abrogativi impliciti di
disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione in
norme abrogative espresse nel testo normativo.

Art. 15.

Leggi in materia di qualita' della regolamentazione

1. Lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano si impegnano ad adottare i piani di
azione e le leggi in materia di qualita' della regolamen-
tazione nel rispetto dei principi dettati dal presente
accordo.

Art. 16.

Monitoraggio dello stato di attuazione
dell’accordo sulla qualita' della regolamentazione

1. Il monitoraggio dello stato di attuazione del pre-
sente accordo e' demandato ad un tavolo tecnico parite-
tico Stato-regioni appositamente costituito mediante
delibera della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato-regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano.

2. Al tavolo di cui al comma 1 partecipano gli enti
locali, ai fini di una complessiva verifica dell’impatto
della regolamentazione fra i diversi livelli di governo.

Art. 17.

Clausola di invarianza della spesa e oneri finanziari

1. Agli oneri derivanti dal presente accordo, sostenuti
da tutte le amministrazioni coinvolte, si fa fronte assi-
curando l’invarianza della spesa pubblica, nell’ambito
delle risorse finanziarie, strumentali ed umane disponi-
bili a legislazione vigente.

Roma, 29 marzo 2007

Il presidente: Lanzillotta

Il segretario: Busia

öööööö

Allegato 1

CONFERENZA DELLE REGIONI
E DELLE PROVINCE AUTONOME

Accordo fra lo Stato e le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, le province, i comuni e le comunita'
montane in materia di semplificazione e miglioramento
della qualita' della regolamentazione, in vista della
Conferenza dei Presidenti del 29 marzo 2007.

Punto 3) elenco A Conferenza Unificata

La Conferenza delle regioni e delle province autonome nell’espri-
mere avviso favorevole all’accordo propone i seguenti emendamenti
al testo dell’Accordo trasmesso dal Ministero per gli affari regionali
e delle autonomie pervenuti lo scorso 21 marzo:

Art. 1.

All’art. 1, comma 2, la parola ßvalorizzareý e' sostituita dalla
seguente: ßvalorizzanoý.

Art. 4.

Sostituire l’art. 4 con il seguente:
ßArt. 4. ö (Consultazione). - 1. Lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e Bolzano assicurano, ciascuno secondo i rispet-
tivi ordinamenti, adeguate forme di consultazione delle parti sociali
e delle associazioni di categoria e dei consumatori per i provvedimenti
normativi di maggior impatto sull’attivita' dei cittadini e delle imprese.

2. Lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano concordano, anche attraverso il Tavolo permanente per la sem-
plificazione di cui all’art. 5 del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 12 settembre 2006, istituito con il decreto del Presidente
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Edel Consiglio dei Ministri 8 marzo 2007, forme e modalita' omogenee
di consultazione, al fine di assicurare la condivisione delle migliori
pratiche operative.ý

Art. 8.

All’art. 8 comma 3, sostituire le parole ßDipartimento per gli
affari regionali e le Autonomieý con ßla Conferenza Stato-regioniý.

Art. 14.

Si chiede la soppressione delle lettere e) e f) del comma 2 del-
l’art. 14, in quanto non attinenti alla tematica del drafting normativo,
bens|' a quella dell’analisi tecnico-normativa, come peraltro corretta-
mente scritto nell’art. 2.

Art. 15.

La rubrica dell’art. 15 al contenuto dell’articolo, e' sostituita dalla
seguente:
ßArt. 15 (Leggi in materia di qualita' della regolamentazioneý.

07A03138

CONFERENZA PERMANENTE PER I RAP-
PORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCIE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO

ACCORDO 29 marzo 2007.

Accordo tra il Governo, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano per la definizione dello standard professio-
nale nazionale della figura dell’acconciatore, ai sensi della
legge 17 agosto 2005, n. 174. Accordo ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
(REP. ATTI N. 65/CSR).

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAP-
PORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PRO-
VINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

Nella odierna seduta del 29 marzo 2007:
Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3

recante le ßModifiche al Titolo V della parte seconda
della Costituzioneý;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, che attribuisce a questa Conferenza la facolta' di
sancire accordi tra Governo, regioni e province auto-
nome, in attuazione del principio di leale collabora-
zione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive
competenze e svolgere attivita' di interesse comune;

Vista la legge 17 agosto 2005 n. 174, recante ßDisci-
plina dell’attivita' di acconciatoreý, che demanda alle
regioni la disciplina della citata attivita' professionale,
la definizione dei contenuti tecnico-culturali del pro-
grammi dei corsi e l’organizzazione degli esami tec-
nico-pratici, previa determinazione di criteri generali
in sede di Conferenza Stato-regioni.

Vista la legge-quadro in materia di formazione pro-
fessionale 21 dicembre 1978 n. 845;

Viste le leggi 23 dicembre 2000, n. 388 e 27 dicembre
2002, n. 289 recanti disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato, rispettiva-

mente leggi finanziarie per l’anno 2001 e per l’anno
2003, di istituzione dello 0,30 ai Fondi interprofessio-
nali;

Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
recante attuazione delle deleghe in materia di occupa-
zione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio
2003, n. 30.

Vista la Decisione n. 2241/2004/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 15 dicembre 2004 relativa
al ßQuadro comunitario unico per la trasparenza delle
qualifiche e delle competenze (Europass)ý;

Visto il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 recante
ßMisure urgenti per la tutela dei consumatori, la pro-
mozione della concorrenza, lo sviluppo di attivita' eco-
nomiche e la nascita di nuove impreseý ed, in partico-
lare, l’art. 10, comma 2;

Visto il decreto interministeriale del 10 ottobre 2005
che ha recepito il libretto formativo del cittadino, previ-
sto dall’art. 2 del decreto legislativo 276 del 2003, a
seguito dell’approvazione in sede di Conferenza unifi-
cata in data 14 luglio 2005;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 con-
cernente il ßConferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto l’Accordo in sede di Conferenza Stato-regioni il
18 febbraio 2000 per la costituzione del sistema nazio-
nale di certificazione delle competenze professionali;

Visto il decreto del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale n. 174 del 2001 sul sistema della certifica-
zione delle competenze nella formazione professionale;

Visto il documento ßStandard nazionali di compe-
tenze e certificazione. Architettura di sistema e ruolo
istituzionale delle Regioniý, il documento ßStandard
nazionali di competenze e certificazione. Architettura
di sistema e ruolo istituzionale delle Regioniý proposto
dai Sindacati, accolto dai Presidenti delle Regioni e
Province Autonome il 2 agosto 2002, e ripreso per una
piu' ampia revisione e condivisione in sede tecnica con
ANCI, UPI e Confederazioni Imprenditoriali il 14
maggio 2003;

Visto l’Accordo in Conferenza dei Presidenti delle
regioni e province autonome del 9 febbraio 2006 sul-
l’Apprendistato professionalizzante;

Visto il documento ßCriteri per la descrizione degli
standard professionaliý del 23 maggio 2006 a cura del
Progetto interregionale ßDescrizione e certificazione
per competenze e famiglie professionaliý;

Visto il documento della Commissione europea (SEC
(2005) 957 dell’8 luglio 2005) ßVerso un quadro euro-
peo delle qualifiche per l’apprendimento permanente
(EQF)ý;

Vista la Proposta di raccomandazione del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativa all’istituzione
di un Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente (EQF), adottato dalla Commissione
il 5 settembre 2006 (COM (2006) 479);
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Vista la nota del 16 febbraio 2007, con la quale la
Conferenza delle regioni e delle province autonome ha
trasmesso, unitamente ad un documento metodologico
per la definizione di accordi in materia di professioni
regolamentate, lo schema di accordo in oggetto;

Vista la nota, del 2 marzo 2007, con la quale il Mini-
stero dello sviluppo economico ha proposto alcune
modifiche ed integrazioni al testo dell’accordo;

Considerato che tali modificazioni sono state condi-
vise, nel corso dell’incontro tecnico del 14 marzo 2007,
dai rappresentanti del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale e delle regioni;

Vista la definitiva stesura della proposta accordo in
oggetto, nel testo riformulato a seguito di quanto con-
cordato in sede tecnica e diramato con nota del 15
marzo 2007;

Acquisito, nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del
Governo e dei Presidenti delle regioni e province auto-
nome;

Sancisce accordo:

tra il Governo e le regioni e province autonome di
Trento e Bolzano nei tennini di seguito riportati.

Premessa

L’ambito della definizione dei requisiti minimi per
l’abilitazione alla professione e delle modalita' di eserci-
zio delle professioni regolamentate non ordinistiche si
colloca sia nel piu' ampio contesto del ruolo delle
regioni e province autonome in materia di professioni,
sia nel processo di attuazione delle riforme relative al
sistema di istruzione e formazione e lavoro, nel quadro
delle competenze istituzionali disegnate dal nuovo
Titolo V della Costituzione.

L’evoluzione della materia delle professioni regola-
mentate deve considerare:

il processo in atto nei sistemi di istruzione forma-
zione e lavoro per la definizione di una architettura
nazionale condivisa dai sistemi regionali, pur nel
rispetto delle diverse competenze e dei ruoli dei soggetti
istituzionali coinvolti;

i risultati tecnico-metodologici ottenuti delle
regioni e province autonome nell’ambito del Progetto
interregionale competenze e che hanno gia' guidato i
lavori in materia di standard professionali e formativi.

Il percorso avviato dalle regioni e province auto-
nome, all’interno del Progetto interregionale compe-
tenze e sintetizzato nel documento tecnico approvato
in Conferenza dei Presidenti (27 novembre 2005), pre-
vede la realizzazione di condizioni di sistema a livello
nazionale per l’integrazione degli ambiti di Istruzione,
formazione e lavoro, nel rispetto del ruolo e delle com-
petenze esclusive nelle suddette materie delle regioni e
del1e province autonome.

In tale prospettiva, assume rilevanza la definizione di
un quadro nazionale di standard professionali, centrato
sulla definizione di figure professionali rispetto al quale

i diversi sistemi regionali di istruzione e formazione
declinano profili e percorsi formativi, rispondenti alle
esigenze del territorio.

Il presente Accordo e' formalizzato nel rispetto del
corretto esercizio della competenza concorrente tra
Stato e regioni nel quadro della disciplina degli accon-
ciatori, muovendo dalla definizione dello standard pro-
fessionale minimo della figura dell’acconciatore a
livello nazionale.

L’individuazione dello standard professionale,
infatti, costituisce il punto di partenza indispensabile a
guidare le attivita' da realizzare nell’ambito del sistema
di istruzione - formazione - lavoro, come risposta ai
fabbisogni territoriali per il settore produttivo dell’ac-
conciatura.

Considerato

L’importanza di mantenere uno stretto raccordo con
il Tavolo unico ßSistema nazionale degli standardý, al
fine di creare utili sinergie e di valorizzare quanto gia'
prodotto ed acquisito in materia;

L’esigenza di definire lo standard professionale per la
figura dell’acconciatore, omogeneo sul territorio nazio-
nale e riferimento condiviso tra regioni e province auto-
nome;

L’esigenza di assicurare il riconoscimento e la mobi-
lita' professionale della figura dell’acconciatore abilitato
sull’intero territorio nazionale, nonche¤ nel territorio
dell’unione europea, in conformita' ai diritti di stabili-
mento e libera prestazione dei servizi professionali;

La garanzia che nell’esame di abilitazione professio-
nale vengano verificate, secondo standard professionali
condivisi su tutto il territorio nazionale, le competenze
richieste dal contesto produttivo;

La rilevanza dello standard professionale ai fini di
una programmazione dell’offerta formativa rispon-
dente alle esigenze del mercato del lavoro;

La necessita' dello standard professionale ai fini della
programmazione di percorsi formativi coerenti con le
normative vigenti nei rispettivi sistemi di formazione
professionale e finalizzati al conseguimento della quali-
fica professionale di ßAcconciatoreý;

Art. 1.

Definizione

L’acconciatore e' la figura professionale che, in pos-
sesso di un’abilitazione professionale rilasciata previo
esame dalle regioni e province autonome, esegue i trat-
tamenti ed i servizi di propria competenza.

Art. 2.

Aree di attivita' professionali caratterizzanti

L’acconciatore esercita autonomamente ed e' respon-
sabile delle seguenti aree di attivita' relative all’intero
processo di lavoro:

A). Area della produzione del servizio;
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EB). Area della gestione d’impresa.

Art. 3.

Formazione

La formazione professionale dell’acconciatore e' di
competenza esclusiva delle regioni e province auto-
nome; che provvedono alla definizione degli standard
dei percorsi formativi nonche¤ alla programmazione e
organizzazione dei corsi nel rispetto dello standard pro-
fessionale minimo definito dal presente accordo e sulla
base delle disposizioni vigenti in materia di formazione
professionale.

Art. 4.

Esame finale e rilascio dell’attestato

L’esame finale, finalizzato al conseguimento dell’abi-
litazione professionale di Acconciatore, e' organizzato
e realizzato secondo le nonnative vigenti delle regioni e
province autonome di Trento e di Bolzano.

Art. 5.

Riconoscimento competenze pregresse

Spetta alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, nel contesto dei propri sistemi di
formazione professionale, definire le modalita' e le pro-
cedure per il riconoscimento delle competenze acquisite
in analoghi percorsi/contesti formativi ed esperienze
lavorative pregresse.

Art. 6.

Riconoscimento della abilitazione professionale

Il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio dell’at-
tivita' di Acconciatore, rilasciata con le modalita' previ-
ste dalle disposizioni di ciascuna regione e provincia
autonoma di Trento e di Bolzano nel rispetto dello
standard professionale descritto nell’allegato al pre-
sente accordo, ha valore su tutto il territorio nazionale.

Art. 7.

Allegato all’Accordo

L’allegato Standard Professionale dell’Acconciatore
costituisce parte integrante del presente Accordo.

Roma, 29 marzo 2007

Il presidente
Lanzillotta

Il segretario
Busia

Allegato

ßSTANDARD PROFESSIONALE DELL’ACCONCIATOREý

Acconciatore

Descrizione della figura.

L’Acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005, e' la figura in
grado di esercitare attivita comprendenti tutti i trattamenti e i servizi
volti a modificare, migliorare, mantenere e proteggere l’aspetto ste-
tico dei capelli, ivi compresi i trattamenti tricologici complementari,
che non implicano prestazioni di carattere medico, curativo o sanita-
rio, nonche¤ il taglio e il trattamento estetico della barba, e ogni altro
servizio inerente o complementare.

EØ la figura professionalmente in grado di proporre e realizzare
per la clientela prestazioni conformi e funzionali alle caratteristiche e
all’aspetto della persona secondo i canoni delle mode e dei costumi
riconosciuti nelle diverse culture.

Aree di attivita' / processi che presidia.

L’Acconciatore esercita autonomamente ed e' responsabile delle
seguenti attivita' relative all’intero processo di lavoro.

A). Area della produzione del servizio di acconciatore.

Predispone e gestire l’accoglienza del/la cliente utilizzando
modalita' comunicative verbali e non verbali appropriate, con partico-
lare attenzione alla gestione del tempo e alla rilevazione di informa-
zioni sul servizio richiesto;

Realizzare l’analisi delle caratteristiche del capello e della barba
per identificare i trattamenti e i prodotti idonei;

Eseguire i trattamenti in base all’analisi effettuata e alle esigenze
e desideri del/la cliente;

Utilizzare prodotti e apparecchiature idonei ai trattamenti da
eseguire, secondo standard di qualita' e conformemente alla norma-
tiva vigente inmateria di igiene e sicurezza sul lavoro;

Eseguire taglio e acconciatura secondo canoni e stili estetici e
delle mode.

B). Area della gestione d’impresa.

Organizzare e manutenere l’ambiente di lavoro nel rispetto delle
norme igieniche, di sicurezz sul lavoro e di salvaguardia ambientale;

Gestire l’attivita' contabile e amministrativa;
Selezionare e gestire il personale;
Organizzare la promozione dell’attivita' professionale;
Gestire i rapporti con banche, associazioni di categoria, ecc.;
Gestire i rapporti con i fornitori ed organizzare il magazzino.

Formazione.

La formazione dell’Acconciatore e' di competenza delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alla
definizione degli standard dei percorsi formativi nonche¤ alla pro-
grammazione e organizzazione dei corsi, nel rispetto dello standard
professionale essenziale definito dal presente accordo e sulla base
delle disposizioni vigenti in materia di formazione professionale.

Esame finale.

L’esame finale per il rilascio dell’abilitazione professionale di
acconciatore dovra' essere organizzato e realizzato, secondo le norma-
tive vigenti di regioni e province autonome, in modo da verificare il
possesso delle competenze adeguate per:

la predisposizione di un ambiente di lavoro correttamente
attrezzato, accogliente e rispondente alle disposizioni igienico-sanita-
rie;

l’analisi dal punto di vista strutturale e funzionale del capello,
cuoio capelluto e barba;

il taglio dei capelli e della barba sia conforme alla morfologia
viso-corpo ed alle specificita' stilistiche concordate con il cliente;
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i capelli e la barba siano sottoposti a trattamenti tricologici e
cosmetici secondo procedure e tecniche diversificate per tipologia di
capello ed obiettivo stilistico;

la messa in piega, l’acconciatura dei capelli e la barba rispon-
dano alle caratteristiche d’aspetto, nonche¤ alle specificita' stilistiche
richieste dal cliente ed alla tipologia di evento;

il servizio di acconciatura sia erogato secondo gli standard
qualitativi previsti;

la corretta redazione e conservazione dei documenti contabili e
amministrativi relativi alla conduzione dell’esercizio.

Le regioni potranno avvalersi di enti autonomi o strumentali, per
l’organizzazione e la gestione degli esami.

L’esame dovra' essere organizzato e gestito secondo principi di
trasparenza e tracciabilita' delle procedure.

Riconoscimento dei crediti formativi.

Spetta alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano,
nel contesto dei propri sistemi di formazione professionale, definire
il sistema e le procedure per la certificazione delle competenze acqui-
site ed il loro riconoscimento in termini di crediti formativi in analo-
ghi percorsi/contesti formativi ed esperienze lavorative pregresse.

Spendibilita' della qualifica abilitante all’esercizio dell’attivita' professio-
nale di acconciatore.

L’abilitazione all’esercizio delle attivita' di acconciatore, rilasciata
con le modalita' previste dalle disposizioni di ciascuna regione e pro-
vincia autonoma di Trento e di Bolzano secondo gli standard profes-
sionali e di certificazione finale di cui ai punti precedenti, ha valore
su tutto il territorio nazionale.

07A03137

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 30 marzo 2007.

Riclassificazione del medicinale ßPregnylý (gonadotropina
corionica umana), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visti l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n.326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13,
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145

Vista la legge n. 289/2002 (finanziaria 2003);

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
Visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote AlFA
2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del
4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AlFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AlFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Visto il decreto con il quale la societa' N.V. Organon
ha ottenuto la classificazione del medicinale PRE-
GNYL come di seguito indicato:

5000 UI polvere e solvente per soluzione iniettabile
3 fiale polvere 5000 UI + 3 fiale solvente 1 ml - A.I.C.
n. 033717024 (in base 10) 104YT0 (in base 32);

Classe ßCý.

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
riclassificazione del medicinale;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica del 13/14 febbraio 2007;

Vista la deliberazione n. 6 dell’8 marzo 2007 del
Consiglio di amministrazione dell’A.I.F.A. adottata su
proposta del direttore generale;
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EDetermina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale PREGNYL (gonadotropina corionica
umana) e' classificato come segue:

Confezione:

5000 UI polvere e solvente per soluzione iniettabile
3 fiale polvere 5000 UI + 3 fiale solvente 1 ml - A.I.C.
n. 033717024 (in base 10) 104YT0 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (iva esclusa) 9,86 euro;

Prezzo al pubblico (iva inclusa) 16,27 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

ART. 3

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 30 marzo 2007

Il direttore generale:Martini

07A03176

DETERMINAZIONE 30 marzo 2007.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßKarvezideý (irbesartan + idroclorotiazide), auto-
rizzata con procedura centralizzata europea dalla Commis-
sione europea. (Determinazione/C n. 143/2007).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale Karvezide (irbesartan + idroclorotiazide) - autorizzata con proce-
dura centralizzata europea dalla Commissione europea con decisione
del ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/98/085/023 300 mcg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 14 compresse;

EU/1/98/085/024 300 mcg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 28 compresse;

EU/1/98/085/025 300 mcg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 56 compresse;

EU/1/98/085/026 300 mcg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 84 compresse;

EU/1/98/085/027 300 mcg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 98 compresse;

EU/1/98/085/028 300 mcg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 56 x 1 compresse.

Titolare A.I.C.: Bristol Myers Squibb Pharma EEIG.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
Visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
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di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il Regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AlFA deI 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 13/14 febbraio 2007;

Vista la deliberazione n. 6 dell’8 marzo 2007 del
Consiglio di amministrazione dell’A.I.F.A. adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
KARVEZIDE debba venir attribuito un numero di
identificazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Alla specialita' medicinale KARVEZIDE (irbesartan
+ idroclorotiazide) nelle confezioni indicate vengono
attribuiti i seguenti numeri di identificazione nazionale:

Confezioni:

300 mcg/25 mg compressa rivestita con film uso
orale blister (PVC/PVDC/ALU) 14 compresse - A.I.C.
n. 034190076/E (in base 10) 10MDRW (in base 32);

300 mcg/25 mg compressa rivestita con film uso
orale blister (PVC/PVDC/ALU) 28 compresse - A.I.C.
n. 034190088/E (in base 10) 10MDS8 (in base 32);

300 mcg/25 mg compressa rivestita con film uso
orale blister (PVC/PVDC/ALU) 56 compresse - A.I.C.
n. 034190090/E (in base 10) 10MDSB (in base 32);

300 mcg/25 mg compressa rivestita con film uso
orale blister (PVC/PVDC/ALU) 84 compresse - A.I.C.
n. 034190102/E (in base 10) 10MDSQ (in base 32);

300 mcg/25 mg compressa rivestita con film uso
orale blister (PVC/PVDC/ALU) 98 compresse - A.I.C.
n. 034190114/E (in base 10) 10MDT2 (in base 32);

300 mcg/25 mg compressa rivestita con film uso
orale blister (PVC/PVDC/ALU) 56 x 1 compresse -
A.I.C. n. 034190126/E (in base 10) 10MDTG (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’iperten-
sione arteriosa essenziale.

La terapia di associazione a dosaggio fisso e' indicata
nei pazienti la cui pressione arteriosa non sia adeguata-
mente controllata dall’irbesartan o dall’idroclorotia-
zide da soli.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale KARVEZIDE (irbesartan +
idroclorotiazide) e' classificata come segue:

Confezione:
300 mcg/25 mg compressa rivestita con film uso

orale blister (PVC/PVDC/ALU) 28 compresse - A.I.C.
n. 034190088/E (in base 10) 10MDS8 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.
Prezzo ex factory (iva esclusa) 20,46 euro.
Prezzo al pubblico (iva inclusa) 33,77 euro.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensiva delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco;

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 30 marzo 2007

Il direttore generale:Martini

07A03174
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EDETERMINAZIONE 30 marzo 2007.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßNovomixý (insulina aspart solubile), autorizzata
con procedura centralizzata europea dalla Commissione euro-
pea. (Determinazione/C n. 144/2007).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale Novomix (insulina aspart solubile) - autorizzata con procedura
centralizzata europea dalla Commissione europea con decisione del
5 ottobre 2006 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i
numeri:

EU/1/00/142/011 50 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 1 cartuccia;

EU/1/00/142/012 50 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 5 cartucce;

EU/1/00/142/013 50 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 10 cartucce;

EU/1/00/142/014 50 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna prerimpita 1 penna
preriempita;

EU/1/00/142/015 50 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriempita 5 penne
preriempite;

EU/1/00/142/016 50 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriempita 10 penne
preriempite;

EU/1/00/142/017 70 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 1 cartuccia;

EU/1/00/142/018 70 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 5 cartucce;

EU/1/00/142/019 70 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 10 cartucce;

EU/1/00/142/020 70 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriempita 1 penna
preriempita;

EU/1/00/142/021 70 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriempita 5 penne
preriempite;

EU/1/00/142/022 70 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile
uso sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriempita 10 penne
preriempite.

Titolare A.I.C.: Novo Nordisk A.S.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia Italiana del Farmaco,

registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
Visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio2001;

Visto il Regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote AlFA
2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del
4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AlFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AlFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 13/14 febbraio 2007;

Vista la deliberazione n. 6 dell’8 marzo 2007 del
Consiglio di amministrazione dell’AlFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
NOVOMIX debba venir attribuito un numero di identi-
ficazione nazionale;
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Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Alla specialita' medicinale NOVOMIX (insulina
aspart solubile) nelle confezioni indicate vengono attri-
buiti i seguenti numeri di identificazione nazionale:

Confezioni:

50 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 1 cartuccia -
A.I.C. n. 035563093/E (in base 10) 11X9LP (in base 32);

50 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 5 cartucce -
A.I.C. n. 035563105/E (in base 10) 11X9M1 (in base 32);

50 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 10 cartucce -
A.I.C. n. 035563117/E (in base 10) 11X9MF (in base
32);

50 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna prerim-
pita 1 penna preriempita - A.I.C. n. 035563129/E (in
base 10) 11X9MT (in base 32);

50 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriem-
pita 5 penne preriempite - A.I.C. n. 035563131/E (in
base 10) 11X9MV (in base 32);

50 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriem-
pita 10 penne preriempite - A.I.C. n. 035563143/E (in
base 10) 11X9N7 (in base 32);

70 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 1 cartuccia -
A.I.C. n. 035563156/E (in base 10) 11X9NN (in base
32);

70 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 5 cartucce -
A.I.C. n. 035563168/E (in base 10) 11X9PO (in base 32);

70 Penfill 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) 10 cartucce -
A.I.C. n. 035563170/E (in base 10) 11X9P2 (in base 32);

70 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriem-
pita 1 penna preriempita A.I.C. n. 035563182/E (in base
10) 11X9PG (in base 32);

70 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriem-
pita 5 penne preriempite - A.I.C. n. 035563194/E (in
base 10) 11X9PU (in base 32);

70 FlexPen 100 U/ML sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriem-
pita 10 penne preriempite - A.I.C. n. 035563206/E (in
base 10) 11X9Q6 (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: terapia del diabete mellito.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale NOVOMIX (insulina aspart
solubile/insulina aspart protamino cristallizzata) e'
classificata come segue:

Confezione:

50 FlexPen 100 U/ml sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriem-
pita 5 penne preriempite A.I.C. n. 035563131/E (in base
10) 11X9MV (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (iva esclusa) 33,40 euro.

Prezzo al pubblico (iva inclusa) 55,12 euro.

Confezione

70 FlexPen 100 U/ml sospensione iniettabile uso
sottocutaneo 3,0 ml cartuccia (vetro) in penna preriem-
pita 5 penne preriempite A.I.C. n. 035563194/E (in base
10) 11X9PU (in base 32).

Classe di rimborsabilita' ßAý

Prezzo ex factory (iva esclusa) 33,40 euro.

Prezzo al pubblico (iva inclusa) 55,12 euro.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 30 marzo 2007

Il direttore generale:Martini

07A03175
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

BANCA D’ITALIA

Gestione provvisoria della Succursale italiana
della Bank Sepah, in Roma

La Banca d’Italia, con provvedimento del 26 marzo 2007, ha
disposto la gestione provvisoria della Succursale italiana della Bank
Sepah, con sede in Roma, e ha nominato Commissari i sigg. dott.
Luciano Di Paolo e prof. Raffaele Lener, ai sensi del combinato
disposto degli articoli 76 e 77 del decreto legislativo lo settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni e integrazioni (Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia)

07A03227

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Istituzione dell’Ambasciata d’Italia in Podgorica
(Repubblica del Montenegro), a decorrere dal 1� gennaio 2007

(Omissis).

EØ istituita in Podgorica (Repubblica del Montenegro) un’Amba-
sciata d’Italia, a decorrere dal 1� gennaio 2007.

Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei conti per il
visto e la registrazione di competenza e verra' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A03228

Soppressione del Consolato Generale d’Italia
a Podgorica (Repubblica del Montenegro)

(Omissis).

Decreta:
Art. 1.

Il Consolato Generale d’Italia a Podgorica (Repubblica del Mon-
tenegro) e' soppresso.

(Omissis).

Art. 6.

Il presente decreto avra' effetto a far data dal 1� gennaio 2007 e
sara' trasmesso all’Ufficio Centrale di Bilancio per il visto di compe-
tenza.

07A03229

Entrata in vigore dell’Accordo in materia di trasporto marit-
timo tra la Comunita' europea ed i suoi Stati membri, da
una parte, ed il Governo della Repubblica popolare cinese
dall’altra, firmato a Bruxelles il 6 dicembre 2002.

A seguito dell’emanazione della legge n. 50 del 6 febbraio 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 2006, si e'
provveduto a depositare lo strumento di adesione all’Accordo in
materia di trasporto marittimo tra la Comunita' Europea ed i suoi
Stati membri, da una parte ed il Governo della Repubblica Popolare
Cinese dall’altra, firmato a Bruxelles il 6 dicembre 2002.

Ai sensi dell’art. 15 dell’Accordo internazionale e' entrato in
vigore per l’Italia in data 14 giugno 2006.

07A03232

Entrata in vigore dell’Accordo Quadro tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di
Ungheria nel campo della ricerca scientifica e dello sviluppo
tecnologico, firmato a Roma il 21 maggio 2003.

Il giorno 27 marzo 2007 si e' perfezionato lo scambio delle notifi-
che previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo Quadro tra il
Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica
di Ungheria nel campo della ricerca scientifica e dello sviluppo tecno-
logico, firmato a Roma il 21 maggio 2003, la cui ratifica e' stata auto-
rizzata con legge 6 marzo 2006, n.117, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 71 del 25 marzo 2006.

In conformita' all’articolo XVI, l’Accordo e' entrato in vigore il
giorno 15 settembre 2006.

07A03230

Entrata in vigore del Protocollo recante modifica all’Accordo
in materia di trasporto marittimo tra la Comunita' europea
ed i suoi Stati membri, da una parte, ed il Governo della
Repubblica popolare cinese dall’altra, firmato a Pechino il
5 settembre 2005.

A seguito della notifica della avvenuta ratifica ex art. 3 del Pro-
tocollo recante modifica all’Accordo in materia di trasporto marit-
timo tra la Comunita' Europea ed i suoi Stati membri, da una parte
ed il Governo della Repubblica Popolare Cinese dall’altra, firmato a
Pechino il 5 settembre 2005, ai sensi dell’art. 15 dell’Accordo interna-
zionale e' entrato in vigore per l’Italia in data 2 marzo 2007.

07A03233

Limitazione di funzioni del titolare del Consolato onorario
in Antananarivo (Madagascar)

IL DIRETTORE GENERALE PER IL PERSONALE

Decreta:

(Omissis).

Il sig. Ruffin Kaimane, Console Generale onorario in Antanana-
rivo (Madagascar), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le fun-
zioni consolari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Pretoria degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorita' locali, dai
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o
stranieri;

b) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Pretoria delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei
comandanti di navi e di aeromobili;

c) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Pretoria dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili;

d) ricezione e trasmissione materiale al’Ambasciata d’Italia in
Pretoria degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia;

e) emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’I-
talia in Pretoria);

f) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni;

g) autentiche di fime su atti amministrativi nei casi previsti
dalla legge;

h) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Pretoria della documentazione relativa a scritture private, alla reda-
zione di atti di notorieta' e al rilascio di procure speciali riguardanti
persone fisiche;
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i) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Pretoria della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Con-
solato Generale Onorario in Antananarivo;

j) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Pretoria delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione ter-
ritoriale del Consolato Generale Onorario in Antananarivo;

k) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Pretoria, competente per ogni decisione in merito, degli atti in mate-
ria pensionistica;

l) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’Amba-
sciata d’Italia in Pretoria;

m) compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi
tipo di decisione all’Ambasciata d’Italia in Pretoria

n) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del Consolato Generale Onorario in Antananarivo dando
comunicazione dell’esito degli stessi all’Autorita' italiana competente
e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Italia in Pretoria;

o) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio-
nale, previa consultazione dell’Ambasciata d’Italia in Pretoria;

p) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2007

Il direttore generale
per il personale: Massolo

07A03231

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Comunicato di rettifica relativo al Conto riassuntivo del Tesoro
al 31 dicembre 2006 e situazione trimestrale dei debiti pubblici

Si comunica che la tabella di riepilogo della situazione del debito
pubblico, relativa al conto riassuntivo del tesoro al 31 dicembre
2006, riportata alla pagina 75 del supplemento straordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 49 del 28 febbraio 2007, deve inten-
dersi sostituita dalla seguente:

ßRIEPILOGO

Situazione al 31 dicembre 2006

B.T.P. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 753.300.305.173,85
B.T.P.ei . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60.933.077.820,00
C.C.T. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 190.823.623.000,00
C.T.Z. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43.669.000.000,00
Prestiti esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77.269.952.309,18
Debiti ex art. 2 comma 12 legge n. 662/1996 1.283.706.564,08
Ispa Bei . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.000.000.000,00
Ispa Obbl. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.489.450.000,00
Ispa Opi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 500.000.000,00
Ispa Sogen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000.000.000,00

öööööööööö
Totale generale . . . 1.140.269.114.867,11

N.B. Gli importi relativi ai CCT includono i totali dei capitali di
CCT e CCT per l’estinzione dei crediti d’impostaý.

07A03220

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Accettazione delle dimissioni dell’avv. Mario Santaroni, quale
commissario liquidatore della societa' Tecfinance spa in lca e
societa' collegate e sua sostituzione.

Con decreto 28 marzo 2007 il Ministero dello sviluppo economico
ha accettato le dimissioni dell’avv. Mario Santaroni, nato ad Ischia, il
14 settembre 1945 dall’incarico di commissario liquidatore delle
societa' del gruppo collegato alla Tecfinance S.p.A. ed in particolare:

Tecfinance S.p.A., con sede in Napoli, via Roma, 156, codice
fiscale 01342990635, nominato con decreto ministeriale 12 agosto 1987;

Lectio S.r.l., con sede in Roma, via Nicastro, 27, codice fiscale
05837960581, nominato con decreto ministeriale 20 settembre 1990;

Minturno contenitori metallici M.C.M. - S.p.A, con sede in
Napoli, via dei Fiorentini, 21, codice fiscale 00083130591, (gia' dichia-
rata fallita con sentenza n. 69 in data 15 dicembre 1982 del tribunale
di Latina), nominato con decreto ministeriale 11 settembre 1989;

Appia S.p.A. industrie acque minerali, con sede in Roma, via
Appia Nuova, km. 14, codice fiscale 03372580583, nominato con
decreto ministeriale 18 aprile 1988;

COMINVESTOR S.p.A., con sede in Roma, via Luigi Settem-
brini 9, codice fiscale 01252910581, nominato con decreto ministeriale
11 luglio 1988;

Ingg. Nervi e Bartoli - Anonima per costruzioni S.p.A., con
sede in Roma, via Silvio Pellico, 16, codice fiscale 00429600588, nomi-
nato con decreto ministeriale 1� marzo 1989;

FER.CO - Ferrovie e costruzioni - S.p.A., con sede in Roma,
via Ennio Quirino Visconti, 20, codice fiscale 00519290019 (gia'
dichiarata fallita con sentenza in data 18 novembre 1988 del tribunale
di Roma), nominato con decreto ministeriale 11 luglio 1990.

Con il medesimo provvedimento e' stato nominato commissario
liquidatore delle societa' predette il prof. avv. Enrico Moscati, nato a
Roma il 14 giugno 1941, con studio in Roma, via L. Mancinelli, 65.

07A03259

REGIONE TOSCANA

Approvazione dell’ordinanza n. C/9 del 26 marzo 2007, relativa
agli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei giorni
29-30 ottobre 2004 e nel novembre 2005 nei territori delle
province di Arezzo, Siena e Grosseto.

Il commissario delegato nominato ai sensi dell’art. 5 legge
n. 225/1992 con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3501 del 9 marzo 2006, in relazione agli eccezionali eventi atmosfe-
rici verificatisi nei giorni 29-30 ottobre 2004 e nel novembre 2005 nei
territori delle province di Arezzo, Siena e Grosseto per i quali lo stato
di emergenza (decreti PCM del 18 novembre 2004 e del 13 gennaio
2006) e' stato recentemente prorogato (decreto PCM del 27 dicembre
2006) al 31 marzo 2007,

Rende noto:

che con propria ordinanza n. C/9 del 26 marzo 2007 ha provve-
duto al finanziamento di ulteriori interventi inclusi nel piano di rico-
struzione, ripristino e messa in sicurezza delle strutture ed infrastrut-
ture pubbliche distrutte o danneggiate approvato con ordinanza com-
missariale C/4 del 28 luglio 2006, individuato gli enti attuatori e
attribuito i finanziamentiý.

che l’ordinanza e' stata comunicata agli enti interessati;
che l’ordinanza e' disponibile sul sito web http://servizi.protezio-

necivile.toscana.it della Regione Toscana, sotto il Iink ßGestioni com-
missarialiý.

07A03241
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßGlucophageý.

Estratto provvedimento UPC/II/3026 del 20 marzo 2007

Specialita' medicinale: GLUCOPHAGE.
Confezioni:
A.I.C. n. 017758018/M - ß500 mg compresse rivestiteý 30 com-

presse;
A.I.C. n. 017758020/M - ß850 mg compresse rivestiteý 40 com-

presse;
A.I.C. n. 017758032/M - 20 compresse in blister (pvc/all) da

1000 mg;
A.I.C. n. 017758044/M - 30 compresse in blister (pvc/all) da

1000 mg;
A.I.C. n. 017758057/M - 50 compresse in blister (pvc/all) da

1000 mg;
A.I.C. n. 017758069/M - 60 compresse in blister (pvc/all) da

1000 mg;
A.I.C. n. 017758071/M - 90 compresse in blister (pvc/all) da

1000 mg;
A.I.C. n. 017758083/M - 100 compresse in blister (pvc/all) da

1000 mg;
A.I.C. n. 017758095/M - 120 compresse in blister (pvc/all) da

1000 mg;
A.I.C. n. 017758107/M - 180 compresse in blister (pvc/all) da

1000 mg;
A.I.C. n. 017758119/M - 600 compresse in blister (pvc/all) da

1000 mg.
Titolare A.I.C.: Merck S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0181/001/II/

031, FR/H/0181/001-003/N001.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto nella sezione 3 ed ulteriori modifiche apportate durante
la procedura di rinnovo europeo.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo
dovranno altres|' essere apportate entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A03237

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßGenalený.

Estratto provvedimento UPC/II/3037 del 28 marzo 2007

Specialita' medicinale: GENALEN.
Confezioni:
A.I.C. n. 034172041/M - ß70ý 2 compresse in blister al/al da

70 mg;
A.I.C. n. 034172054/M - ß70ý 4 compresse in blister al/al da

70 mg
A.I.C. n. 034172066/M - ß70ý 8 compresse in blister al/al da

70 mg
A.I.C. n. 034172078/M - ß70ý 12 compresse in blister al/al da

70 mg.

Titolare A.I.C.: Istituto Gentili S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0425/001/II/

017, UK/H/0425/001/II/019.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.4 e 4.8 .
In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-

sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al Riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03239

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßParoxetina Doc Genericiý.

Estratto provvedimento UPC/II/3041 del 28 marzo 2007

Specialita' medicinale: PAROXETINA DOC GENERICI.
Confezioni:
A.I.C. n. 036874016/M - ß20 mg compresse rivestite con filmý

4 compresse in blister pvc/pvdc trasparente/al;
A.I.C. n. 036874028/M - ß20 mg compresse rivestite con filmý

12 compresse in blister pvc/pvdc trasparente/al;
A.I.C. n. 036874030/M - ß20 mg compresse rivestite con filmý

14 compresse in blister pvc/pvdc trasparente/al;
A.I.C. n. 036874042/M - ß20 mg compresse rivestite con filmý

20 compresse in blister pvc/pvdc trasparente/al;
A.I.C. n. 036874055/M - ß20 mg compresse rivestite con filmý

28 compresse in blister pvc/pvdc trasparente/al;
A.I.C. n. 036874067/M - ß20 mg compresse rivestite con filmý

30 compresse in blister pvc/pvdc trasparente/al;
A.I.C. n. 036874079/M - ß20 mg compresse rivestite con filmý

50 compresse in blister pvc/pvdc trasparente/al;
A.I.C. n. 036874081/M - ß20 mg compresse rivestite con filmý

60 compresse in blister pvc/pvdc trasparente/al;
A.I.C. n. 036874093/M - ß20 mg compresse rivestite con filmý

100 compresse in blister pvc/pvdc trasparente/al;
A.I.C. n. 036874105/M - ß20 mg compresse rivestite con filmý

56 compresse in blister pvc/pvdc trasparente/al.
Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0609/001/II/

036.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: riassunto delle caratteristiche del prodotto

nelle sezioni 4.3 e 4.5.
In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-

sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento.

07A03236

ö 91 ö

13-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

13-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 86

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMultibicý.

Estratto provvedimento UPC/II/3042 del 28 marzo 2007

Specialita' medicinale: MULTIBIC.
Confezioni:
A.I.C. n. 036166015/M - soluzione per emofiltrazione senza

potassio 2 sacche da 4500 ml;
A.I.C. n. 036166027/M - soluzione per emofiltrazione con

potassio 2 mmol 2 sacche da 4500 ml;
A.I.C. n. 036166039/M - soluzione per emofiltrazione con

potassio 3 mmol 2 sacche da 4500 ml;
A.I.C. n. 036166041/M - soluzione per emofiltrazione con

potassio 4 mmol 2 sacche da 4500 ml.
Titolare A.I.C.: Fresenius Medical Care Italia S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0388/001-

004/II/002.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto nelle sezioni 2 e 4.4.
In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-

sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03234

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßAlendronato Merck Genericsý.

Estratto provvedimento UPC/II/3043 del 28 marzo 2007

Specialita' medicinale: ALENDRONATO MERCK GENERICS.
Confezioni:
A.I.C. n. 037198013/M - ß70 mg compresseý 4 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 037198025/M - ß70 mg compresseý 8 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 037198037/M - ß70 mg compresseý 12 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 037198049/M - ß70 mg compresseý 4 compresse in

contenitore pp;
A.I.C. n. 037198052/M - ß70 mg compresseý 8 compresse in

contenitore pp;
A.I.C. n. 037198064/M - ß70 mg compresseý 12 compresse in

contenitore pp.
Titolare A.I.C.: Merck Generics Italia S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0882/002/II/

012.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto nelle sezioni 4.4 e 4.8.
In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-

sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente

provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03235

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßRanitidina Alpharmaý.

Estratto provvedimento UPC/II/3045 del 28 marzo 2007

Specialita' medicinale: RANITIDINA ALPHARMA.
Confezioni:
A.I.C. n. 036553016/M - ß150 mg compresse effervescentiý 15

compresse in tubo ppe;
A.I.C. n. 036553028/M - ß150 mg compresse effervescentiý 30

compresse in tubo ppe;
A.I.C. n. 036553030/M - ß150 mg compresse effervescentiý 60

compresse in tubo ppe;
A.I.C. n. 036553042/M - ß300 mg compresse effervescentiý 15

compresse in tubo ppe;
A.I.C. n. 036553055/M - ß300 mg compresse effervescentiý 30

compresse in tubo ppe;
A.I.C. n. 036553067/M - ß300 mg compresse effervescentiý 60

compresse in tubo ppe.
Titolare A.I.C.: Alpharma A.S.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0244/001-

002/II/007.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto nella sezione 4.4.
In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-

sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A03238

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, di alcune
specialita' medicinali.

Estratto provvedimento UPC/I/6000 del 2 aprile 2007

Tipo di modifica: variazioni di tipo I che non comportano modi-
fica stampati.

Le variazioni relative alle procedure citate in allegato devono
considerarsi favorevolmente concluse.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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07A03240

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-086) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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